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Far sentire 


la nostra presenza | 


Ferruccio Clavora 


a questione della rappresentanza 

degli italiani “che vivono il mon- 

do” diventa ogni giorno più as- 
Senzize nel dibattito sul rafforzamento 
tra questi ed il Passa di origine. Un cal 
lagertemio che mon sia riproposizione 
stanca di tematiche superate dai tempi 
asige un lello di immediatezza e con- 
ereterza che solo strutture onganizzati 
vi vicine alle vere istanze della genta 
possono garantire, Quando l'esercizio 
del difiito di voto verrà reso possibile 
anche per gli italiani lontani, il proble» 
a della rappresentanza e, quindi, del 
contato reale con un mondo estrema 
mente articolato ed în continua trasfor 
mazione, diventerà ancora più scot 
tante. 

Croleto ll sistema dei partiti, rimasto 
avanescente quello dei sindacati, asul 
soda contatti reali quello delle sigle ro- 
mene del cosidetio “associazionismo 
nazionale”, ininfluente è distante dalla 
gente quello dalle bunborazie, a chi 
veà affidata l'incombenza di essere 
la tela delle relazioni quotidiane con 
una realtà che ha smesso di credere 
nelle promesse demagogiche è nei ri- 
chiami santimentali Chi sarà in grado 
di dare risposte credibili e legate alla 
concretezza di un tefilorio a coloro 
che parranno domande relative a pre- 
cisi contesii culturali, a proposte di in- 
larscimbiò accademico è di iniziativa 
di collaborazione scientifica ed econa- 
mica, ò suggeriranno la slaborazione 
di progetti infonmativi comuni, eon...? 
Ghi q4ra la canacità di dare voce alle 
esigenze e di esprimere le potenzialità 
diun mando troppo a lungo lasciato ai 
margini dei procassi che determinano il 
futuro dell'italia? 

Una prima risposta a queste doman 
deè stata data in Quirinale, pochi gior- 
ni fa, dal Presidente di Friuli nel Monda, 
sen, Mario Torca, nel suo saluto al Pre= 
sidente della Repubblica, Oscar Luigi 
Scalfaro, in occasione della consegna 
del Premio Giovanni da Udine. “if 
consenta di concludere con una anno 
fazione che potrà sembrare ovvia po 
ché espressa da chi rappresenta una 
associazione della diaspora ma che in 
realtà costituisce 7 candine di una st 
stanziale riforma dei rapporti fra l'Ilava, 
le Fiegioni è gli italiani nel mondo: sert- 
za i giusto riconoscimento del ruolo 
svolto dal Wi associazionismà, n 
particolare di quale regionale, che d JI 
vero e autentico rappresentante dele 
nostre commit ne! mondo, mon vi è 
possibilità di nente nanecipazione degl 
italiani al'estero alle vicende del lomo 
Paese di angine. in queste Associazia- 
ni si nconascono Inulani e man lineari, 
e queste Assberazioani costituiscono, 
Sipnar Fresinente, un ponte, vivo e 
coneneta, tra il foro essere ed operare 
lontano dal'ala e dalla loro tema di 
ongine. Salo attraverso questo asso 
cCiagiontamo crealo dai sd ed i suo 


legittimo coinvolgimento ai vari livelli 
istiluzionai di ranonesentanza, la cla 
spora, potrà reaimente diventare, per 
l'itala com le sue regioni, la grande n 
sora e l'immenso fattore di potenza ln 
temazionale a disposizione del proces- 
si di sviluppo del mostro Faese nel terzo 
millennio”, 

Resa In un contesto così prestigioso 
questa dichiarazione non potrà cadera 
nel vuoto e rimanere lettera morta 
Esprime un sentire che sl sta ditfon- 
dendo rapidamente a con forza tra co- 
loro che, giomio per giomo, operano a 
stretto contatto con | veri protagonisti 
dell'emigrazione, raccogliendo core 
&centi malumori è precise richieste. 

In realtà, è molto viva a da qualche 
anno sta prendendo forma @a consi 
atenza la consapevolerza delle asso 
clazioni regionali, ed in particolare di 
quelle del Hord-est, di rappresentare la 
vera base associativa e forza propulsl- 
va della diaspora italiana, A conferma 
di questa presa di coscienza va citato 
l'incontro avvenuto alcune settimane 
fa, a Trieste, trai rappresentanti di sedi- 
doranizzazioni del Mord-esi, da sole, 
rappresentano più del cinquanta per 
cento delle associazioni “vere” esi- 
stenti in Italia e nel mondo. In quella 
occasione è stata ribadita la necessità 
di voltare pagina è dare il giusto pesa, 
anche nelle sedi istituzionali, a quelle 
strutture che, in effetti, rappresentano 
gli italiani nel mando. 

La strada è, però, ancora lunga, e 
non solo per quanto riguarda la situa- 
zione italiana, Anche a livello regionale, 
la coscienza della necessità di dare È 
giusto spazio al mondo della diaspora 
stenta ad atfermarsi. In occasione del 
recenti “Stati Generali“ del Friuli-Vane- 
zia Giulla convocati per interrogarsi sul 
futuro di questa Regione, individuarne 
gli strumenti più opportuni per dare un 
senso alla sua specialità, trovare i mo- 
di più confacenti a superare l’attuale 
fassa di transiziona a traghattarla verso 
il vicino terso millennia, il possibile ruo- 
lo degli oltre due milioni di cormegionali 
nel mondo, mon è stato nemmeno pr 
#0 in considerazione. Per difio con 
maggiore precisione, il tema è stato 
completamente ignorato anche sé, 
nella premessa all'incontro, veniva In- 
dicato che il metodo di lavoro scelto 
per quidane il cambiamento era quello 
della concertazione tra le diverse com- 
ponenti della società regionale! 

Per la diaspora, il cammino da per- 
correre per rientrare a fare parte della 
coscienza collettiva di questa Regione 
e del Friuli, in particolare, è ancora lun- 
go ad irto di insidia, 

L'arma «incerto sta nella nostra ta- 
nacia è nell'unità degli intenti. 
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Notiziario Previdenziale 


di Gianni Cuttini 


Kegime internazionale 
peri pubblici dipendenti 

Abbiamo già riferito in prece 
denza che il Comsiglio dell'Unione 
europea ha adotiato un regola» 
mento (pubblicato sulla Garretta 
ufficiale CE, LMS del 23 luglio 
1948) che, modificando la prece- 
denle normativa in materia, ha 
eso i principi del coordinamen 
io ai regimi speciali per funzionari 
pubblici e personale assimilato. 

Il nuovo regolamento è entrato 
iù visore il 25 ottobre scorso ma. 
per la sua applicazione pratica, è 
necessario attendere | chiarimenti 
che dovranno essere formiti dai mi- 
nisteri competenti 

Per il momento, comunque, 
l'Inps ha deciso che le pratiche di 
pensione di lavoratom che rap 
giungone il diritto mediante la 10 
talizzazione dei periodi prestati - 
nell'ambito dell'Unione - a carico 
dei regimi speciali per dipendenti 
pubblici con quelli svolti im Italia, 
saranno tenute in sospeso fino a 
quando non saranno staie dirama» 
be le accennate istruzioni ministe- 
riali. 

Grande soddisfazione, comun- 
que, è sala manifestata anche im 
Friuli per questo provvedimento 
che consente di tener conla, anabo- 
gamente a quanto avwieme per gli 
operatori del privato, dell'attività 
svolta nel com parta pubblico a f- 
ni della li} uaazione diuna presti 
£EKIÉ IN fepenne mile riazionale, 

Alriguardo la direzione centra 
le dell'Inps ha fornito i primi chia- 
mmenti precisando innanzitutto 
chie nom soTpe abcun diritto per Î 
pera antemon all'entrata im vi- 
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Marnecrt è loograle, anche se non 
dubblcafi, non vengono restriuii 
REGISTRAZIONE TRIBUNALE UDINE 
Hi 116 DEL 11-46-1967 





Sydney: Viva il 1928! 








et ad 


al commentano da sé. Ci sono state inviate dal 


Gus pie; di Sydney, Australia, e ci propongono due momen- 
lla bella festa che i coscrilti del ‘28 hanno organizzato 
l'ambito del loro sodalizio. Viva il 1929, allora. E... «stanc] augùra a 


duci da Friuli nel Mondot:. 


gore del regolamento comunita- 
nio, Le situazioni delle: persone in- 
leressate che ablsano ottenvia, 
prima del 25 ottobre dello senfso 
anno, la liquidazione di una pen- 
sione oppure di una rendita po- 
inanibò comungue essere nesami» 
nate su loro richiesta. 

Sela domanda viene presentata 
entro due anni dalla decorrenza 
del provvedimento comunitaria, i 
diritti che ne derivano vengono as- 

uisiti da tale data e le eventuali 

iIsposizioni Interne di uno Stato 
membro dell'Unione europea che 
prevedano la loro decadenza © 
presenizione non hanno effetto 
per gli interessati. 

Se invece la riclicata viene pre- 
semtata dopo il termine dei due an- 
mi dal 25 ottobre 1998, i diritti peri 


rela 


quali TM ala interv enulta la deco 
denza o non prescritti vengono ac- 
quisiti dalla dita dell'istanza stes- 
sa, fate salve le disposizioni più 
favorevoli della legislazione di 
qualunque Stato membro, 

Sull'interpretazione del regola- 
meno comunitario, come abina 
mo visto, non È stata ancora pro- 
nunciata l’ultima parola e quindi ci 
nserviamio di informare tempesti- 
vamente i bettori di Fruli nel Mon 
dé in merito appena ne sapremo 
qualcosa di più, 


Brevi modizie 
per chi ha lavorato all'estero 
La direzione centrale dell'Inps 


ha esamemalo la questione nigware 
danie una persona che aveva lavo 
rato in Francia all'eià di 13 anni € 





A GLERIS 


Ricordando Dimbulah 





Toni Simonato, attuale vicepresidente dei Fogolàr Furlan di Dimbulath, 
Australia, è rienirafo dopo wario tempo in Friuli per un breve soggior: 
no, che ha trascorso felicemente assieme ad amici e parenti. Duran- 
te la sua permanenza, come mostra la bella sa che qui pro- 


poniamo, si è anche incontrato con alcuni amici è B- 
ch'essi operanti a suò tempo nella zona di Dimbulah, che lo hanno 
cordialmente e vivamente festeggiato. La toto, scattata a Gieria, da- 
santi al «fogolàre di Ivano Trevisan, lo vede al centro, in camicia sou- 
ra, attorniato da Ermas Del Lepre, da ivano Trevisan, che regge con 
Toni Il quidoncino del Fogolàr di Dimbulah, da Gino Bertolin, da Ma- 
ria Odorico, consorte di Ermes, e da Ugo Trevisan, fratello di lano, 


voleva che la relativa contribuzio- 
ne venisse presa in considerazione 
per la liquidazione di Gita pensio 
ne in regime internazionale. 
Com'è noto, in Italia finora vigeva 
l'obbligo scolasitco fino a 14 anni, 
ora prorogato di un altra anne» per 
effetto della riforma di cui prossi 

mamente avrà inizio l° applicario 
ne pratica 

L'ismuzione compelente, cioé 
la Cnav di Parigi, la sottolineato 
in proposito che la legizlazione 
d'Oltralpe non prevede un limite 
minimo di età per Vaffiliazione al- 
l'assicurazione previdenziale pei 
la vecchiaia. Pertanto, nel esso una 
persona abbi contributo a take 
tondo prima della line ell'obbli- 
po scolaziico, bisoena determinare 
se il rapporto di lavoro è stato 
svolta giusto titolo, Nel caso con- 
creto preso in esame, l'interessato 
aveva compiuto | 14 anni nel mese 
di gennaio e quindi era possibile 
che avesse lavorato per qualche 
mese lano precedente, dopo la 
concluanmme cel pe ricndo cbblipa 
torio di studio ma prima di rag- 
giungere l'età prevista dalla nor- 
malva 

Inceonclassone.a seguito di qu lite 
sii chiamimenti, l'assicurazione 
francese ha convalidato il periodo 
in dissussione per utilizzarlo nel 
calcolo della quarta di pensione a 
so carico © COnseguenemernte 
anche l'Inps ne deve tenere conto, 
al momento della totolzzazione 
dei contributi esten è nazionali, 
per l'accertamento del diritio del- 
l'interessato alla pensione di an- 
sanità Maliana. 

Novrlà anche per chi ha lavora= 
to in Belgio: il nostro ministero 
delle Finanze ha fornito alcune 
precisazioni sulle pensioni di inva 
fidità erogate «dial sistema previ» 
denziale belga agli ex minatori, 

Una volta accertata la malattia 
professionale, sì ricevono ini- 
zialmente una pensione dal Ford 
nariona! de sesmnie melmense (Fn 
rom al compimento dei 65 anni, 
invece, la pensione viene pagata 
dall’ Office national des persons 
(Omp). Da informazioni assunte 
presso le autorità del Paese è 
emerso che il primo ente - come 
De le Coimres de provepance di 

segi, di Charleroi è della C: amipri 

ne {che sono emanazioni regionali 
del Fnrom] - pagano una pensione 
di invalidità al mimantori che hammo 
cessato di lavorare nelle imprese 
minerarie a causa di una malattia 
professionale che ha determinato 
Î l'incapacità cli Operare ne | se tore 

Infauiti l'ente stesso rilascia um 
documento, chiamato rime de pert- 
sion, nel quale viene espressamen- 
le ricomesauna che 1) lavoratore ha 
amesso l'attività per ragioni di sa- 
lute che hanno determinato l'inca- 
pacità al lavoro normale sia in sot 
Lesuoto che 1m supertlche 

Il fatto. che ad un cer tà pimio ur 
aliro fondo si sostituisca al primo 
non cambia la situazione di fatto, 
cioe l'esstenza di una malattia 
professiona le conlratta durante la 
vitalavorativa e perciò il ministero 
delle Finanze italiano ha chiarito 
che, m questi così, e pensioni este- 
fe in parola sono comgiderale co. 
me le rendite di inabilità penma- 
nente erogate dall'Inaile come ia- 
hi, mom avendo carattere padditua- 
ke, sono escluse da imposizione fi» 
scale. 

Le autorità belche hanno poi 
fatto presente che umo stesso per» 
somalo, altre al trattamento ere 
gato dai due istituti previdenziali 
citati, può ricevere anche solo un 
nsiramento per malattia profes- 
amabe chiame lo rete dal Fond 
dle: ni i 























| teiciee 
(Fimp].Nelcasoin cui l'interessa- 
to non abbia la documentazione 
dell'ente previdencnke esiero, sla 
il Form che il Fdmp possono rila 
sciare a sua richiesta - in modo che 
possa evitare di pagare le tasse - 
un'attestazione nella quale si rico- 








Da Quilmes a Vancouver 
per rivedere la zia 





La scorsa esiate la nostra socia Maria Morassut [quarta da sinistra 
nella fila centrale in piedi], originaria di Orcenico Superiore, ma resi- 
dente a Quilmes, Argentina, dal 1951, si è stata in visita [assioma al 
marito Giampietro Ciriani, originario di Zoppola è riconoscibile al 
centro in prima fila) alla zia Norina Morassut in Benedet, che risiede 
a Vancouver, Canada, dal 1938. Hella foto la zia è ritratta accanto a 
Maria sulla sinistra. Con questa immagine il gruppo saluta caramen- 
te tutti gli amici ad | parenti sparsi per il mondo, Sì associa l'amica 
Garnmela De Giusti che risiede a Udine. 





VENEZUELA 
Nozze d'oro a Barquisimeto 





Giovanna e Pietro Zucchet [al centro della foto), originari di Travesio, 
ma residenti da anni a Barquisimeto, Venezuela, hanno recantamen- 
te taesieggiato le loro nozze d'oro, attormniati dai figli, dalle nuore, dai 
gqaneri e dai vari i. All'incontro, come mostra l'immagine, erano 
pure presenti | cugini Paolo (a sinistra] € Luigi Gozzi [a destra). Que- 
at'ulliimo avea raggiunto Barquisimeto da Travasio dove risiede. Tut- 
ti asslame inviano tanti carl saluti ai loro parenti è un “mandi di oùr* 
ai tompassani sparsi per il mondo. 





60° anniversario in Olanda 





Da Den Haag, l'Aja, Dlanda, France Gristotali ci comunica che | ca- 
niugi Annia e Gino Vallan hanno festeggiato il loro bel 60° anniverza. 
rio di matrimonio. Nato il 9 nowembre 1911, Gino Vallan lasciò il Friu- 
li ed andò alla conquista dell'Olanda quando aveva appena 17 anni A 


Den Haag conobbe Annie, che riusci a portare all'altare il 5 ottobre 
1828 è che gli regalò cinque figli. Oggi, Annie è Gino si godono anche 
dieci nipoti. Tramite «Friuli nel Mondo=, Franco Gristotoli rinnova ai 
dua amici i migliori auguri per Mimportante traguardo raggiunto. 





una residua capacità lavorativa, 
tenuto conto dell'aquiparazione 


nosce che il livoratore ha contrat- 
lo una malattia professionale 


Fer completezza di informazio» 
ne vancordato che in Belenestiste 
anelse un altro ente, chiamato 
Fond de accidents di irovaî! 
(Fdatl, che eroga rendite agli ope 
rai che hanno subito un incidente 
sul lavora. 

Risulta esclusa da imposizione 
fiscale anche la rendita erogata al 
coniuge superstite, dopo la monte 
del titolare della remdita stessa. 

L'esenzione opera anche quan- 
do i pensionati possiedono tuttora 


di queste prestazioni a quelle ero- 
gate dall’Imail in Italia. 

Da queste precisazioni fornite 
dal ministero delle Finance ai fini 
fiscali deriva poi che i proventi de- 
rivanti da queste pensioni sono în 
rilewamii - avendo natura di risarc 
mento» anche per l'integrazione al 
minima delle pensioni dell'Inps 
che. avendo natura assistenziale, È 
Anppetla per la legge ILal Lana n pre- 
cisi limiti di reddito. 








Marzo 1959 


1° Seminario di docenti universitari originari dal Friuli-Venezia Giulia 


Successo della manifestazione elaborata da Friuli nel Mondo con le Università di Udine e Trieste 


a alcuni anni, l'En- 
te Friuli nel Mon 
do si trova Impe- 
gnato nel ten 
tativo di dimostrare la vali- 
dità e la concretezza dei con 
celti di “diaspora come nsor- 
sa” è di “diaspora fattore di 
potenza internazionale”, 
Senza dimenticare be cate 
eorie ancora bisognose di so- 
lidarietà, sia all'estero che in 
Regione, attraverso la capil- 
lare presenza dei Fogolira 
nel mondo e le azioni svolte 
in favore dei rimpatriati dalla 
“Clape Friùl dal Mont" ope- 
Tante nel Le ritorio del Friuli- 
Venezia Giulia, l'Ente Friuli 
nel Mondo ha ritenuto strati 
gicamente opportuno  pro- 
muovere e rinsabdare rappor. 
tiorganici anche com i friulani 
che, nelle società di residen» 
sa. si sono affermati. ai massi- 
mi livelli, nel loro ramo di at- 
tività: imprenditori, artisti, 
uomini di cultura, professio 
nsli vari, Bcc... 
In altre parole, con la cla- 
borazione di una anagrafe 
delle professioni dei friulani 


enna a Tr 





P= e 


za di appartenere iu una stes 
sa, lontana terra che nempiva 
iloro sogni; ad uno stesso po- 
polo che 51 riconosceva nella 
lingua che parlava. Nel diffi- 
cile travaglio del loro inseri- 
mento nella patria di adozio= 
ne, una comune origine ed un 
ide nilico destino li distingue- 
vano da tutte le altre comu 
nità conviventi: si riconosce- 
vano distinti dagli altri ed 
erano, da questi altri, indîvi- 
duati come diversi. 

Con il passare delle gene- 
razioni e sotto l'influenza dei 
processi d'integrazione, le 
differenze manifeste si sono 
progressivamente attenuate, 
fino a scomparire, Sono rima 
sb, in alcuni casi, solo pochi e 
superficiali segni di distinzio- 
ne ed identificazione, pene» 
ralmente di natura folcloristi- 
ca, Nei comfronti della comu- 
nità di adozione si sviluppa- 
vano, invece, sensi di solida- 
rietà e di appartenenza sem- 
pre più profondi ed intima- 
mente vissuti, fino a fare sen= 
tire estranei alla propria per- 
somalità, quelli di origine. 








Foto di gruppo in piazza Garibaldi a Udine. 


della diaspora, Friuli nel 
Mondo ritiene di rendere un 
servizio di inestimabile valo 
re alla società regionale nel 
suo complesso ed a quella 
friulana, in particolare. Non 
servono complicate  dimo- 
strazioni sociologiche 0 ap» 
profondite dissertazioni di 
isoria economica per capire 
l'imporianza, per il Friuli 
stesso, del reclipert di un co- 
struttivo rapporto tra queste 
categorie professionali pre- 
senti nel mondo e la loro ter- 
radi origine ed il loro succes- 
sivo collegamento com le ri- 
spettive professioni in Friuli. 
In questo preciso contesto 
irwa piena applicazione 
un'altra delle recenti iniui- 
zioni di Friuli nel Mondo e 
cioè, quella relativa alla mes: 
«a “in rete” di un sistema rela- 
zionale mondiale tra partner, 
ni vari livelli e mei vari settori, 
il cui punto distintivo da tutte 
le altre caratteristiche è la co- 
mune origine cinica. I piome- 
ri dell'emigrazione friulana 
hanno costruito sedi per ri» 
trovarsi e tramandare lingua, 
cultura, usi e costumi della 
“Pitrie" lontana e costituito 
soncpeli di mitico soccorre per 
rafforzare i vincoli di solida: 
rietà in caso di bisogno. Quel- 
lo che li lepava era la coscien- 


Una equilibrata matura- 
zione dei rapporti che si svi- 
luppano tra le varie compo- 
nenti che costituiscono V'I- 
dentità di una Persona e di un 
Popolo, la capamità di vivere 
questa con-fusione senza 
traumi nè lacerazioni e di 
considerarla una ricchezza 
foriera di opportunità melti 
plicate, sono la carta in più & 
disposizione delle società 
multiculturali, 

Le società della diaspora 
hanno un elemento qualiti 
cante in più: referenti kdenti- 
tari sono soggetti gcografica- 
mente, politicamente ed eco- 
nomicamente distinti, Le 
fomti dalle quali attingere gli 
elementi che nutrono queste 
identità complesse sono spes- 
*0 im combcorrenza se non, ad- 
dirittura, in opposizione, Il 
“migrante”, il soggetto della 
diaspora, ha la fortuna di es- 
sere l'anello di congiunzione, 
di mediazione tra queste 
realtà antagoniste. Il poter di- 
sporre di un agente relazi 
nale con il quale zi intratten- 
gono rapporti privilegiati è 
una grande opportunità, una 
vera € propma “isorsa” per 
ciascuno dei due referenti; di- 
venta di straordinaria impor- 
tanza la posizione di chi, sin- 
polo o comunità, viene indivi= 





ica. A nare ia 2 


L'intervento del presidente di Friuli nel Mando, on. Toros, presso la 
Camera di Commercio di Udine. Sono con lui da sinistra a destra: & 
rettore dell'Università di Udine, prof. Marzio Strassoldo; il presidente 
della Camera di Commercio, dott. Enrico Bartossl: od il vicepresi- 
dente di Friuli nel Mondo peri Fogolàra, dott. Domenico Lemarduzzi, 


duato - © si propone - quale 
agente attivo della collabora- 
zione tra i due potenziali 
partmer. 

Non si tratta, quindi, di di- 
menticare doverose solida 
rietà nei confronti di coloro 
che non hanno vinto la sfi- 
da migratoria, bensì di ag- 
giungere ad un rapporto già 
consolidato, una nuova pami- 
ma di relazioni che tengano 
como sia dell'evoluzione del- 
le società in senso Iranisnazio= 
nale e multiculturale che del- 
le trasformazioni del sistema 
delle relazioni internazionali 
nonché dell'emergere di reti 
mondiali d'interesse fondate 
sulla comunanza cinica. 

Senza l'apporto della sua 
diaspora il Friuli nom ha fut 
ro, La sua esigua dimensione 
territoriale è la sua inconsi- 
stenzi demografica rischiamo 
di trasformare la sua nuova 
centralità peopolitica curo 
pea, in un terribile boome- 
rane. Stretto tra le più forti 
regioni contermini ed i paesi 
confinanti dell'est, in rapido 
avvicinamento — all'Unione 
curopea, il Friuli rischia di di 
ventare una periferia margi- 
nalizzata esclusa dalle grandi 
direttrici di sviluppo dei pri- 
mi decenni del prossimo mil= 
lenio. L'unica speranza per 
evitare tale destino sta in una 
forte inlernazionalizzazione 
dei suo processi; la via da 
percorrere per vincere la sco- 
messa è quella del coinvolgi- 
menta organico della sua dia- 
spora in un Progetto di ampio 
respiro, capace di suscitare 
l'interesse della stessa. 

Si concentra in questa come 
sapevolezza l'insistenza di 
Friuli nel Mondo nel propor- 
re iniziative come quella del- 
la cosutuzione di una amagri 
fe qualitativa della friulamittà 
nel mondo, di una mostra sul- 
l'imprenditoria friulama nel 
mondo, o quella, giù presen- 
tata loscorso ottobre nel qua- 
dro del Friuli doc, “da emi- 
granti ... a imprenditori”, © 
ancora, come quella del semi- 
nario per docenti universitari 
originari dal Friuli-Venezia 
Giulia che insegnano in Uni- 
versità strambere, 

In un momento in cui viene 
invocata con grande forza 
una nuova progettualità nella 
programmazione delle inizia» 
tive destinate ali corregionali 
all'estero, con il Progetto pre- 
sentato all'Ente regionale 
per i problemi dei Migranti, 
ritenevano di rispondere, am- 


che, a tale esigenza. Grande 
fu la mostra sorpresa nel 
prendere atto che nell'elenco 
stilato dagli uffici dell'Ermi, 
su una trentina di inizialive 
proposte, quella relativa al 
seminario dei docenti univer- 
sitari veniva classificata in ul 
timo posto, ritenuta quindi la 
meno interessante, In testa 
alla graduatoria delle prio 
rità, secondo la valutazione 
degli uffici dell'Ermi, figura- 
vano, invece, iniziative quali 
una serie di conferenze da te- 
nere in Brasile e Argentina 
sul “federalismo”, accompa- 
pnate da una “mostra foto- 
grafica sulla Za Guerra mon 
diale" nonchè una “toute 
del duo Guido e Franco e del 
fisarmonicista Liso" in Au 
stralia. Non fu facile per il 
Consiglio di Amministrazio 
ne dell'Ermi, riunito in data 
30 settembre 1997, vincere la 
fera cpposiz ione della bura- 
crazia e dare via libera all'or- 
panibzazione del Seminario. 
In questo caso, come in quel- 
lo dei criteri relativi alla valu- 
tazione della rappresentati 
wità ed operatività delle As- 
sociazioni, si lratta di più n 
meno intelligente ed abietti- 
va - interpretazione del dalla 
disposizione 

Dal 14 al 19 dicembre, 27 
docenti universitari originari 
dal Friuli-Venezia Giulia, 
provenienti da Canada, Au- 
stralia, Brasile, Stati Uniti, 
Israele, Uruguay, Venezuela, 
Danimarca e Repubblica Ce- 
ca hanno seguito, com grande 
interesse e participazione il 
programma del Seminario, 
elaborato da Friuli nel Mon- 
do in siretta collaborazione 
con le Università di Udine e 
Tneste. E 

Numerosi e fruttuosi sona 
stati i contatti stabiliti com 
Dipartimenti 0 Facoltà delle 
duc Università della Regio» 
ne. Merita di essere scgnala- 
to ilfatto che quasi tuttii par- 
tecipanti avevano ricevuto, 
dall'Università di apparte. 
nenza, una precisa delega per 
verificare la fattibilità di pro- 
getti di scambio nonchè son- 
dare la disponibilità degli 
atenei regionali per ogni 
eventuale iniziativa di colla- 
borazione. 

Per quanto riguarda il rap- 
porto con la diaspora delle m- 
spetta città di provenienza, i 
docenti si sono tutti dichiarati 
disponibili ad una maggiore 
presenza nelle attività dei cir- 
coli, in particolare nel campo 


delle iniziative culturali © 
dell' assistenza agli studenti 
che ne avessero bisogno. 

Sio sono, Inoltre, assunti 
l'impegno di individuare alin 
cal leghi, tei rispettivi paesi di 
residenza, onde allargare la 
costituenda anagrafe dei do- 
centi universitari orngmari 
del Friuli-Venezia Giulia € 
rallorzar È lia componente ac- 
cademica della “risorsa dia- 


spor”, 

Il denaro pubblico stanziato 
per la realizzazione di questo 
Seminario è stato un vero e pro» 
prio imvestimento, al quale an- 
drà dato un seguito organica, 
lal proposito, Friuli nel Mondo 
ha già maturato, con il determi 
nante apporto dei partecipanti, 
un Progetto che verrà presenta 
to pei l'esercizio IA 


Il primo passo: 
un’anagrafe dei docenti 
e dei ricercatori 


“Quello che ci ha permesso la realizzazione di questo evento é da 
comdenta di avere ina radice comune che ci collega e ci uniice nel 
rafforsmento di una identità all'interno del processo di globaliz- 
razione”, questa, la sintesi del sentimento condiviso dai docenti uni 
versitari che hanno partecipato dl Seminario 

Nell'incontro concliaiva, svoltosi prevo il Centro Intemaziona: 
fe di &cienze Meccaniche di Udine, sono emerse alcune proposte dhe 
conmburanno a dare un segntio all'iniziativa, Intifommiandola in 
punto di partenza per an sempre più concreto colnvolginento del 
mondo aniversitario regionale all'estero nei processi del Friuli - Ve- 


seria Guimiia 


E' sano, innonzioutto affermate il grande interesse dei parteci 
panti per sto sviluppo degli scambi ira docenti » e per borse di stu- 
dio per studenti, figli è discendenti di envigrari originari del Friuli 
Venezia Giulia - attraverso la stipulò di convenzioni "ad hoc"ira le 
urrversiià dello Regione è quielle di provenienza dei decenti stessi, 
E sno meltfeno un appoggio editoriale sia per favorire da petali 
cazione di tesri sedentifici che per agevolare Jo scanio di pubblica 
sioni nelle riviste è nelle collane delle varie università interecame 

Tri le più significative proposte da concrenz nre nell'immediato, 
fiera lo cossiruzione di un 'imtagrafe di docenti e ricerentori aniver- 
sini friuli nel mondo Subito dopo, verrano promossi, a livello 


di singoli Sani, incontri per la definizione di progetti comnereti sia ali 


Ficerca che di altre eventuali iniziative suille ausili si lin pegrumito i Fi 
flettere i docenti stessi. Successivamente ed in considerazione dello 
sviluppo dell'tagnafe, atrio orponizzani, in Friuli. Incontri te- 
ntatici di lurse ani setroni di specializzazione, 

I sccottdo drpetto preso in considerazione è quelo dell'insert- 
mento soli ire magnione disponibilisà, do parte depli stessi docen- 
ti, ner confronti dei Fogoldr: delle cià di residenza, sio per quanto 
riguarao fe atrivini calterati del sodalizi che per l'assistenza agli stur- 
rleraii niversioani cfte fhegniannano fe associazioni 

I terzo elemento riguarda la divulgazione circolare di tute le 
fetfioa mazioni inferessanti, con la creazione di una rete di commer 
zione quale dlumento importante “dell'effero moltiplicatore” di 
queta particoline emegorta dello dinpora nella promozione del- 
immagine del Friuli Vernezii Giulia all'estero 

Friuli nel Mondo è stato individuato quale elemento di raccolta 

delle relative informazioni e prometore «ei presscalmal incontri 
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Regione: 


di Eugenio Segalla 


‘erba del vicino e più 
verde di uno smeralda 
è allora perché mam 
fmadellare il Friuli- Ve- 
nesia Giuha «ul calco istituzio- 
nale del Trentino-Alto Adige, ri- 
solvenda con più risorse l'eterno 
problema del rapporio tra le due 
anime di questa regione “artifi- 
ciale”? Impossibile - si è sempre 
argomentato » per l'inconciliabi» 
lità delle origini, Oggi mo; si ri» 
baite che è possibile, per la tem= 
perie costituente diffusa nel 
Paese, 

Possilvile si; ma è anche Éat- 
tibile e conveniente? O non è 
più utile ripiegare su strumen- 
ti e obiettivi più... ravvicinati, 
come la legge costituzionale 
1? Ecco cosa ne pensano due 
antonomisti doc come Karl 
Zeller, giurista e deputato del- 
la Volikpartei; e il vicepresi- 
dente della commissione Af- 
fari Costituzionali, il trentina 
Rolando Fontan, leghista. Il 
primo ammette di compren» 
dere a fatica le ragioni dell’a- 
sparazione friulo-giuliana a vi- 
vere da separati ini casa, senza 
quel fastidioso “trattino”. «Il 
motivo mi è del tutto nuove - 
spiega - e mon lo capisco, Ewi- 
dentemente, ke ragioni del no- 
siro disagio non varcano il Li- 
venza, «Se però esistono 
profonde e radicate differenze 
- concede Zeller- sarà oppor- 
tuno dividere le competenze. 
La Provincia di Udine potreb= 
he assumere competenza legi- 
shativa sulla base del principio 
di sussidiarietà», 

Lo stesso principio, ovvia. 
mente, vale per Tneste; ma an- 
che per Pordenone e Gorizia. 
In un crescendo di frammen» 
tazione? «In effetti, questa è 
una strada difficilmente per- 
corribile, perché dalla Bica- 
merale è emersa netta la con- 
troteridenza ad accorpare, 
piuttosto che a dividere. An 
che dal punto di vista tecnico è 
costituzionale è molto difficile 
creare due Province autono- 
me, equivalenti alle nostre; più 
difficile ancora averne la pos- 
sibilità, Il rimedio è ammini- 
strativo e comsiste nello strap- 
pare alla Regione la delega di 
ileune competenze: ad esem- 
pio, per l'industria e l'urbani» 
stica». 

Foi c'è il problema delle ri- 
sorse: non c'è decentramento 
senza redistribuzione. «La 
competenza legislativa. nom 
costa, ma quella amministrati- 
va ha fame di soldi»... Da qui 
l'eclatante disparità tra Re- 
nioiti speciali. Il Trentino-Alto 
Adige trattiene il 90% del pet- 
tito contro il nostro 60f%b; ma 
beneficia di trasferimenti in- 
dotti da competenze ipertrofi- 
che. Da quest'orecchio, lassi, 
pochi cisentono; allineati e co- 
perti dietro ragioni che Zeller 
riassume così: «Moi ammitti- 
giriamo il nostro denaro e dal- 
l'italia non vogliamo una lira. 
Con le nostre tasse vogliamo 
però competenze per garanti 
re servizi migliori. Vogliamo 
tutto, tranne la Difesa e la... 
Guardia di Finanza. Se q mam- 
dano il triplo del personale ne- 
cessirio 0 fanno il triplo dei 
controlli rispetto a dove è no- 
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alla ricerca di una «specialità» da riconquistare 


pre. 


Zeller: "Se esistono profonde è radicate differenze sarà opportuno dividere le competenze. La Provincia di Udine potrebbe assumere compe- 





tenza legislativa sulla base del princîpio di sussidiarietà”. 


Lorio non si versano imposte 
Zeller si accalora - noi non in- 
tendiamo pagare», Per i servi. 
zi, Zeller intende la sovranità 
au Anas, scuola, motorizzarzio 
ne civile, per citare phi ultimi 
sottratti a uno Stato.con il qua- 
le il dialogo è a suon di conten- 
ZL0SO, 

Chuesti principi sono la linea 
del Piave, «Ho spiegato fin 
dall'imzio che, se fosse stata 
scalfita la nostra automomia, 
saremmo ricorsi alla Corte di 
giustizia dell'Aja conla garan- 
gia austriaca. Salvati toi, è sta- 
to più facile salvare le Regioni 
meno speciali della nostra». 
Chive si & invece scomato è 
stato sul federalismo... «vii #0- 
no trovato solo, La Lega non 
c'era: ha preferito battersi per 
la secessione». Su questa linea 
si sono attestate anche le altre 
Regioni per preservare la ri- 
spelliva specialità. 

«Messuno ha il coraggio po- 
litico di abolire le Regioni spe- 
ciali. Ma la volontà di farlo è 
diffusa, sia nell'Ulivo sia nel 
Palo», Rolando Fontan ruona: 
la specialità è un sasso che lo 
alomaco romano mai maci- 
neri. «Per questo prevarrà lla 
logica di trascinare verso il 
basso sia le ordinarie sia le 
speciali, non potendo accere- 


TRENTINO - ALTO ADIGE 


sceme le competenze in egua- 
le misura. Sarà questo l'inevi- 
tabile risultato del braccio di 
ferro, Feller fa un atto di... 
diffidenza verso Koma. 
«Qualche volta ci dà qualcosa 
di buono, tante altre no Per 
questo ci teniamo la botte di 
ferro costituzionale; per non 
cssercin balia della “sindrome 
da modifica"=. 

Se tutte le Regioni facesse 
ro così {e avrebbero buoni 
motivi), lo Stato si disintegre- 
rebbe; senza risorse morirete 
be disidratato, un po' alla vol- 
ta. «foi - minimizza Zeller » 
siano una realtà piccola, come 
la Valle d'Aosta; e per questo 
motivo funziona, Grazie a nol 
funziona anche il Trentina, 
perché agganciato alla nostra 
locomotiva». Potrebbe aggan- 
ciarsi anche il..- Friuli? O è me- 
glio escludere | succhiatori di 
ruote? A Bolzano non piace. 
notoriamente, tirare la volata; 
se potesse, si scrollerebbe dal- 
la ruota anche il Trentino non 
si sa se per il timore di condivi- 
dere una coperta stretta 0 per 
gelosia dei suoi privilegi di en- 
clave alpina imbottita di clar- 
gizioni. 

«Questo principio è stato 
accolta, in parte, dalla Bicame- 
rale. 11 50% delle imposte do» 





vrà essere speso dove è pro- 
dotto, Ma a Roma - Zeller ri- 
decchia acido - fanno sempre 
così: stabiliscono un principio 
# poi lo demaoliscono con le 
postille e i commi. Alla fine - 
detratti gli meri sugli interessi 
del debito pubblico, le somme 
per la politica economica na- 
zionale, il contributo al fondo 
di perequazione per il Sud - 
quel 50% diventa la metà di 
niente, Ecco, queste detrazio 
ni non ci riguardano». (i 
provò Berlusconi, ma la Volk- 
spartei - partito di conservato 
ri ma non di partuccomi - in- 
sorse compatta. Ritirà il piede 
dalla staffa romana e enidò al 
liberticidio con più foga anco- 
ra di quella ritualmente esibi- 
ta ogni 4 novembre sotto il 
monumento alla Vittoria volu- 
to dal fascismo. 

A Trento,invece,gli anticor- 
pi si sono smagliati. Dice Ro- 
lando Fontan che lassù «zi vive 
alla giornata», L'instabilità ha 
ernso antiche certerze e la re- 
putazione di prima della clas- 
se; nella pianificazione urba- 
nistica, ad esempio. E stato 
bradisismo contimuo tre giun- 
te in una legislatura, guidate 
però dallo stesso presidente e 
dallo stesso partito, il Patt, al- 
leato ai samaritani di turmo, tn 





un quadro politico di grande 
confusione. Un esempio? 
«Mom esiste l'Ulivo, per via del 
proporzionale puros. Adesso, 
sul filo di lana, sì discute per 
creare uno sbarramento del 
56, «ma non so come andri a 
finire», Davvero? «Ma sì, fi- 
nirà che conquisteremo la 
Provincia». In concorrenza 
con il Patt? «Aveva promesso 
le riforme. ma è rimasto al pa- 
lo. Previsioni? «Patt al 13- 
13%. Nel ‘93 aveva fatto man 
bassa con il 23%. Ma il proble- 
ma è la polverizzazione del- 
l'insieme dei partiti, un disa- 
stro per l'autonomia». 
Eppure anche a Trento, così 
come a Bolzano, non si muove 
foglia che la Provincia non va- 
glia. La burocrazia provinciale 
è di meticolosità absburgica, 
ed è onnipresente, Ospedali e 
case popolani (non esiste lo 
lacp) sono i suci monumenti. 
Abilissima nell'amministrare 
i contributi. Fortissima nel- 
l'appoggiarsi a Bruxelles, do- 
ve condivide con Bolzano è 
Insbruck le stanze di una “rap- 
presentanza” che somiglia a 
un'ambasciata: esecrata da 
Scalfaro, ma tirata su com i 301- 
di della finanziaria Dini. Ha 
inventato l'Euregio del Tirolo, 
la “Tavola Rotonda" e altri 


FRIULI-VENEZIA GIULIA 


ammenmticoli come i tre Con 
sigli provinciali in seduta co- 
mune. Ha stipulato con l'Au- 
stria l'Accondine economico 
di recente rivisitato, e i con- 
tratti con la Baviera che com- 
pera a scatola chiusa i raccolti 
di mele. 

E efficiente. Con i numeri 
verdi ha spalancato le orec- 
chie su lamentele è richieste. 
ma ha recintato la presidenza 
dove regna un albergatore dal 
nome ingombrante, Carlo An- 
dreotti. capofila del Patt, ere» 
de del “partito del popolo 
trentino-tirolese"*, costola del. 
la Volkspartei. Irraggiungibile 
come un totem, poggia i suoi 
piedi d'argilla sulle crepe di un 
consenso che sla scemando e 
su un Consiglio delegittimato 
rispetto al quadro politico del 
'93.e da una Lega in erescendo 
(21% alle ultime politiche). 

In questa Regione le com- 
petenze sono come gli affluem- 
tidiun fiume. Portano una pie- 
na di risorse; con la pestione 
della scuola, dai bidelli agli im- 
segnanti; o con la cacciata del- 
l'Anas, A Bolzano poi, con il 
cavallo di Troia della “propor- 
zionale etnica", la Provincia 
sonmrtende indirettamente al- 
la distribuzione dei posti pub- 
blici, assegnati con il bilancino 
dei rapporti fra i gruppi tede- 
sco, italiano e ladino (le lingue 
usate per la redazione del 
principali documenti), con 
l'ulteriore machiavello del pa- 
fentino che attesta il grado di 
conoscenza della seconda kn- 
gua commisurato alle respon- 
sabilità connesse al posto. 

Sono competenze - lamenta 
Fontan - che la “paritetica” di 
lassi {com il doppio dei com- 
ponenti della nostra «è un mo- 
tore politico fortissimo») 
«purtroppo approva im 
conformità ai principi dell'or- 
dinamenta. Così ci guadagna 
lo Stato: com l'Anas spendeva 
250 miliardi l'anmo, mentre 
domani ne werserà soltanto 
110», Dal '96 sono passati sot- 
tole ali provinciali la motoniz- 
zazione civile e il callocamen- 
ta L'autonomismo lassù è co- 
me [absit imivria) un verme 
che si mangia la mela dall’'in- 
terno, in competizione con 
Roma per gestire renale e sol- 
di. Rivendica in nome dello 
statuto e com la forza della pa- 
ritetica, Potrebbe fare lo stes- 
so anche il Friuli-Venezia Giu- 
lia «se avesse la volontà politi- 
cas, aggiunge Fontan contro îl 
parere di Zeller. 

Fontan ha una sua teoria 
sulla specialità, oltre a quella 
più generale sul federalismo 
secondo Bossi: che le Regioni 
ordinarie nom la otterranno 
«perché i partiti di governo te- 
mono che il Nord assuma un 
potere capace di disintegrare 
lo Stato, Un potere incompri- 
mibile: con il Sud a pane © ci- 
pelle e un milione di voltacar- 
te a Roma costretti a sparire 
dalla sera alla mattina». Ma 
Patt e Svp disapprovane: che 
c'entra il Nord con due Pro- 
vince che sono per tanti versi 
un'altra Italia? 
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MENDOZA: IL FUTURO DELLA 


efinitivamente 

chiusa nina fase, 

inipornarne & Fecd 

di risultati. della 
via der (miudani in America 
Latina, si trattava di verificare 
e dare forza e sistematicità al- 
le muove linee sirategiche ed 
openmive della politico culi 
rale, formativa cd informativa 
di Friuli nel Mondo peri con» 
solidamento e lo sviluppo del- 
dar firitolana ina nel continente la- 
fino-americanoa Le nuove tec» 
nologie dello telematica, l'at 
fermarsi delle tendenze pro- 
prical'"villaecio globale"ed' il 
passare delle generazioni esi 
gono un cambio di mentalità, 
una rivoluzione mei metodi, 
DT profondo Finto vdaniatto 
dei contenuti. L'alternativa è, 
Sia nel breve periodo, da fine 
della presenza friulana in 
quella parte del monda 


Il mantenimento di uma forte 
coscienza della propria identità 
è diventato con il passare delle 
generazioni, il tema centrale 
dei rapporti tra la disspora e la 
terra di omgine, 

Voler superare li concezione 
dell'emigrazione come proble- 
ma assistenziale per afttromtare 
seriamente cd organicamente 
quello della diaspora come ri- 
sorsa implica, necessamamen- 
te, approfondire, com i diretti 


il pref. Giovanni Frau, docente 
dell'Università di Udine e presi- 
dente dell'Osservatorio regiona» 
le per la lingua è cultura friulana. 


protagonisti, le complesse rela- 
zioni che esisiono ira la loro 
nuova cittadinanza da una par- 
te e la boro appartenenza ad una 
determinata identità einico-cul» 
turale dall'altra. Significa an- 
che, coerentemente con quanto 
emerso dalla IV Conlerenza re- 
gionale dell'emigrazione del 
1994 ed in linea con quanto già 
elaborato dalla Giunta regiona» 
le del Friuli-Venezia Giulia, 
siuchiare una strategia articolata 
di interventi che misponda al 
ruolo attivo che le singole co- 
munità nel mondo intendono 
giocare nel prossimo futuro in 
relazione alla loro terra d'origi- 
ne. In effetti, la diaspora friula» 
na ha, già più wolte, manifesta- 
to la propria disponilbilità a di- 
ventare partner attivo del pro- 
cesso di sviluppo del Friuli-Ve- 
nezia Gala 

A cinque anni dalla conclu- 
sione della TW Conferenza re- 
gionale © nello scenario di in 
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ada Talciamb/a nEOA 


li tavolo dei retaîori duranie il convegno. 


certezza istituzionale {chiusura 
dell'Ermi e ipotesi di una muo- 
vi legge). che continua a carat- 
terizzarne il seitore, «i rileneva 
necessario fare il punto della 
sibuazione, in particolare, nel- 
Varca di massima conmcentra- 
zione dei friulani all'estero è 
cioè in America Latina. 

In considerazione dell'an- 
zianità dell'emigrazione verso 
quei paesi, delle difficoltà cco- 
nomiche che continuamente 
travagliano l'esistenza delle 
comunità colà stanziate, delle 
forti pressioni asimilarici do- 
vute, anche, ai processi di glo» 
halizzazione, senza un inter- 
vento radicalmente innovativa, 
è proprio in quel continente che 
risulta essere più alto il rischio 
di una interruzzione del colle- 
gamento che ancora lega i friu- 
lani cd i loro discendenti d'Ar- 
gemiina, del Venezuela, del 
Brasile, dell Uruguay, del Cile 
e della Dominicana, con la boro 
terra d'origine. Nell'arco di po- 
chi anni rischiano di essere va- 
nificati sia i sacrifici dei pio- 
nieri che decenni di sforzi ed 
investimenti per mantenere vi- 
Vu, quale premessa alla sua tra- 
sformazione in “risorsa”, la 
fiamima della friulanità. 

In realtà, il convegno sul fu- 
turo della frnialanità in America 
Latina svoliosi a Mendoza dal 
4 al 7 dicembre è iniziato il 
giorno prima, giovedì 3, con 
due importanti incontri, Il pri- 
mo, con il Console Generale 
d'Italia a Mendoza, doll. Anto- 
nio Bellavia, ha permesso di 
verificare il rispetto e l'appres- 
samento delle nuiorità consola» 
ri nei confronti della comunità 
friulana ed in particolare del 
“Centro friulano”, unica (Mga- 





Il direttore di Friuli nel Mondo, Ferruccio Clavora, durante un suo in- Mendoza: giovani al convegno con la maglia di Friuli nel Mondo. 
tarmsonto. 


nizzazione del Friuli-Venezia 
Giulia operante in quella città. 

Il Console Bellivia ha butto 
un discorso molto chiaro sul 
l'associazione me: in emigra- 
zione: questo, non dovrete 
mai rappresentare momenti di 
divisione e discordia ma, inve- 
ce, unire gli sforzi € le forze nel 
tentativo di superare al meglio 
la delicata fase di transizione 
penerizionale ed epocale clee 
sta vivendo la collettività italia- 
na in Argentina. Ha ribadito a 
più volte di condividere piena» 
mente l'intellipente scelta della 
Regione Friuli-Wenezia che si 
affida alle associazioni di ca- 
rattere regionale e nom intenti 
va la polverizzazione a livello 
prowinciale 0, peggio ancora, 
comunale 0 subeominale come 
avviene in altri casi, Parole di 
elogio anche nei confronti del- 
la specifica iniziativa di Friuli 
nel Mondo che rappresenta - ha 
detto il Console - una novità in 
assoluto per l'emigrazione ita 
liana in questo Puese, È signi= 
ficativo indicare che, in pratica, 
il Console ha seguito tute le 
fasi del convegno, assentando» 
si solo quando chiamato da im- 
pegni inderogabili Va scpnala- 
ta, indltre, la costante &d attiva 
pariscipazione a tutti i lavori 
della dott.ssa Anna Zembrina, 
responsabile della direzione di- 
dattica dell'Istituto italiano di 
cultura. 

Il secondo importante incon- 
ino si & svolto presso la sede 
municipale con il Sindaco del- 
la città, dott. Roberto Iglesias. 
Dimostrando di conoscere be 
ne la locale realtà friulana, il 
Sindaco ha espresso il ricono- 
scimento di tutta la civtadinan- 
za per il grande contribuio of- 





ferito dui firiulami. allo sviluppo 
culiurale, sociale cd economico 
di Mendoza. “I friulani - ha 
detto Iglesias » sono veramente 
una parte importante del nostro 
contesto cimiadino. Loro, non si 
sono né assimilati nè gheitizza- 
ti; sono riusciti a realizzare una 
perfetta integrazione che li ren- 
ce cittadini molto attivi e parte- 
cipi delle vicende della Gita ma 
nello stesso tempo hanno man- 
lenuto molto forte il senso del- 
la loro specifica identità, anche 


li prof. Mauro Bertagnin, respone 
sabile delle relazioni esterne 
dell'Università di Udina, 


in seno alla comunità italiana.” 

Con l'arrivo dei partecipanti 
è iniziato la distribuzione del 
materiale culturale, anche per 
consentine una tranquilla lettu- 
ra dei testi di Gancarlo Menis, 
“I friulani, un popolo d'Euri 
pa, di Piera Rizzolatti sulla 
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“Situazione sociolinguistica 
del friulano” e di Gianbattista 
Borzola sull'*Economia del 
Friuli, un sistema in evoluzio- 
me”, prima dell'inizio dei lava- 
ri. 

La sera di venerdì 4 s].è svol= 
ta la cerimonia ufficiale di 
apertura del Convegno alla 
quale hanno portato il loro sa- 
luto il Console Generale d'Ita- 
lim ed il Segretamo < iemerale del 
comune, Edelmo Pesce 

Come da programma, i lavo- 
ri del Convegno sono iniziati il 
sabato 5 mattina con ke due re 
lazioni principali presentate dal 
prof. Giuseppe Bergamini, Pre- 
sidente della Deputazione di 
Storia Patria e responsabile del 
sermone culturale di Friuli nel 
Mondo e dal prof. Giovanni 
Frau, docenie universitano © 
Presidente dell'Osservatorio 
regionale per la lingua è la cul- 
tura friulana mspettivamente 
sull'“identità individuale e co- 
munitaria nella società del vil- 
laggio globale” e “la siuazione 
cultural-linguistica in Friuli al- 
le soglie del 20007, Nella di- 
scissione infervenivanò Rossi 
Carla, Burelli Franco, Maru 
za Vanni, Roncali Guerrino, 
Farfoglia Giulia, Ulian Danie- 
la, Zanin Gorgo è Fialaris ( ich 
vanni. 

Nel pomeriggio, Candoni 
Patrizià, Sabbadini Maoro, So- 
lange Socol, Uanino Federico, 
Fabbro Bruno, Colabelli Wero- 
nica e Martin Valeria, hanno in- 
tradotto il tema relativo al 
“fapporo tra le generazioni”, 
presentandeo il lavoro svolto me- 
gli incontri preparatori al con- 
vegno stesso, Gli imierventi dei 
giovani Soma stati completati 
da due interventi assai consi 


stenti di Guido Carrara, che ho 
trattato l'argomento in base al- 
l'esperienza fatta durante il 
1998 con i suoi corsi in nume- 
fasi Fogolars d'Argentina È 
dalla prof.ssa Raquel Sterni- 
achia dell'Università di Buenos 
Aires. AJ termine della lunga © 
vivace discussione che lasciava 
apparire una certa difficoltà, 
dei meno giovani, nd accettare 
modi nuovi di vivere e iraemei 

tere la friulanità, veniva pre- 
sentato il video realizzato dal 
Fogoliir di Sanita Fe sul corso di 
friulano per bambini organir- 
zo dallo stesso Carrara utili 
zando il metodo Url - 
Schulwerk. 

In considerazione dell'inten: 
sità e della comsisienza dei la- 
von della giormalia wemniva ac 
colta la proposta di una inver- 
sione dell'ordine dei lavori, 
Così, nella seconda sessione 
pomeridiana Sii stati prescetli- 
lati e discussi | nuovi sirumene 
ti informativi posti in essere da 
Friuli nel Mondo negli anni più 
recenti, quale il '“Gozzelin dal 
di” in Internet ed in versione 
plurilingue (friulana, spagnola, 
inglese e italiano) 0 in fase di 
studio per al prossimo futura, 
come “TeleFmulineImondo” 
fin collaborazione con l'emii- 
tente TeleFriuli} 

Il direttore di Friuli nel Mon- 
do, Ferruccio lavora, introdu 
cemlo l'argomento ha messo in 
evidenzi come, nell'era della 
telematica e dei satelliti, non 
era possibile garantire una cor- 
reîti e sutiiciente informazio: 
ne, delle comunità e dei singo- 
li corregionali nel mondo, uti- 
lizzando solo i mezzi iradizio= 
nali di comunicazione. Tenen- 
do conto, anche, della mutata 
struttura sociale di quelle co- 
muntià era, oramai, indispen 
sabile completare, senza ulte- 
Mim ritardi, uri sastemia infor» 
mativo integrato e multimedia 
le in grado di garantire una 
informazione la più completa © 
tempestiva possibile sull'insie- 
me del “sistema Friuli-Venezia 
Giulia". Da porte sua, Reno 
Cracina, direttore della bestata 
giornalistica TeleFriuli, dopo 
una illustrazione del sistema be- 
levwisivo italiano è regionale, mi- 
cordava le iniziative spemmen- 
tali gli presentate, com grande 
Successo, a Toromio ed a Pula 
(ardea |). Cracina metteva in 
evidenza 
l'interessamento di vari canali 
televisi esteri ad ospitare un be- 
legiormnale regionale settimana 
le, nom era stato possibile con- 
cretizzare il progetto 

Dopo il collegamento in In- 
ternet e la protezione del ““Tele- 
FriulinelMondo” si apriva um 
acceso dibanito che si conclu- 
deva con la presa d'atto del- 
l'incapacità dei decisori regio 
nali di capire € farsi interpreti 
dei cambiamenti avvenni nella 
società della diaspora è quindi 
delle attuali esigenze delle co- 
munità dei corregionali nel 
mondo. Di fronte ad alcune wi 
vaci critiche, il direttore Clava- 
ra esplicitava ancora di più il 
suo procedente intervento pre- 
cisando che Friuli nel Moado 
aveva presentato all'Ermi sia la 
domanda nelativa al sistema 
delle videsconferenze (nel 


cme, Tmaonoalante 





... NEL CONTINENTE 


1996) che quella per la realià» 
sgione di “TeleFriulinelmon- 

o”. Per quanto miguarda la pri» 
ma, nonostante la decisione ri- 
petutamente favorevole del 
Consiglio di Amministrazione 
dell'Ermi, la decisione presa 
era rimasta lettera moria. Fer 
“TeleFriulinelMando”, la spesa 
era stata ritenuta inoppo elevata 
ed il risultato incerio. 

La domenica mattina i lava 
ri som ripresi son la discussio- 
ne del tema relativo “al ruolo 
della donna nella irnsmissione 
della cultura di origine”. Inter- 
venivano Collino Edda, Romi- 
nello Samdra, Rossi Carla e 
Facchin Silvia ad illustrare 1 m- 
sultati degli incontri preparato- 
ri. Dalle presentazioni è dalla 
discussione emergeva, in so- 
stanza, la conferma della dalla 
cobà a trasformare in decisioni 
concrete le affermazioni di 
principio relative al erandissi- 
mu ad insostibuibile ruolo della 
donna quale elemento centrale 
e coagulante della famiglia 
friulana in emigrazione e nel 
mantenimento e la trasmissio- 
ne della cultura della terra di 
origine. Anche su questo tema 
è stalo possibile registrare posi- 
zioni divaricanti, nello specifi- 
co ira uomini e donne. La mag- 
gior parte delle intervenute, «d 
in particolare quelle che aveva- 
no avuto modo di pariscipare 





Renato Cracina, direttore della 
testata giornalistica Talefriuli, 


n 


è 





ll direttore del nostro mensile prof. Bergamini, a destra, mentre com. 
segna un volume al sindaco di Mendoza, Foberio kplesina. 


sd alcune iniziative organizza. 
ie dall'Emmi negli ultimi anni, 
insistevano nel ricordare gli 
impegni assunti in quelle occa- 
«ioni peT garantine Uni maggio» 
re presenza delle donne negli 
organi rappresentativi della 
diaspora. Dopo una precisa € 
documentata disamina delle 
decisioni prese negli ultimi an- 
ni, weniva precisato che, com- 
irariamente alle altre associa 
SRL E corea il rischio di 
provocare qualche malumore, 
Friuli nel Mondo aveva temuto 
fede agli impegni presi: anche 
la partecipazione al convegno 
di Mendoza, con una siemfica- 
tiva presenza di donne e di gio- 
vani, me era una conferma 

La mattinata si concludeva 
com una relazione del prof, Ber- 
tagnin, responsabile delle rela- 
zioni esterne dell'Università di 
Udine - presente in sostituzione 
della prof.ssa Pierro Rizzolatti 
” Clié, dopo una breve prescnta- 
zione dell'Ateneo friulano, il 
lusirava i comtenoti del “Pro- 
petto alphe” dell'Unione euro 
pea tendente a favorire, in par- 
ticolare la copperazione tra le 
università eumpee è quelle del- 
l'America Latina, E' stato giu- 
slamente sottolineato che que- 
sto importante strumento 0 
munitario pobeva diventare, so- 
prvttutto nelle città università» 
rie anche sedi di Fomolàrs, um 
significativo elemento di quali 
ficazione dei rapporti informa- 
tivi, culturali, accademici € 
scientifici tra il Friuli e le sue 


cmmunità in quel comiinente. 

Il pomeriggio della domeni» 
ca è stato dedicato ad un giro 
(abbreviato per mancanza di 
tempo e su richiesta degli stes- 
si partecipanti) di Mendoza e 
dintorni con la illustrazione 
delle principali caratteristiche 
socioeconomiche del territorio. 

Al termine del “tour”, 1 lavo 
mn riprende ano com gli inter- 
venti relativi “alla presenza ed 
al ruolo delle associazioni ne- 
glomali”, Frendevano lla parola 
Razador Leonir, Burelli Imo, 
Feschiutta Ugo, Franza Sergio, 
Farfoglia Giulia, Gandin Emex, 
Roja Antonio e dita Luiz. E' 
stato espress) com grance VIVA 
cità il disappunto dei presenti 
sul sostanziale fallimento della 
verifica sulla reale operatevdà 
Daio che 
l'issbciazionismo è l'unico 
reale pone di collegamento tra 
la diaspora e la terta di origine, 
è interesse primario della Re- 
gione non lasciare proliferare 
sigle che pur senza alcuna rap 
presentatività continuano @ 
consumare nisorse cdillondendo 
tra i cormegionali divisioni © 
confussnane. 

La giornata si concludeva 
con la celebrazione della Sana 
Messi da parte di don Luigi 
Cloazzo Le letture avvenivano 
in friulano, latina, spagnolo, 
portoghese © italiano, come a 
testimoniare che al di la della 
lingua purlata, ira persone di 
buona velontà, era sempre pos- 
stbile una profonda umili, 


delle associazioni. 


Hiarzo 1990 


LATINO-AMERICANO 





Un particolare della sala durante i lavori. 


Il lunedì mattina i lavori ri 
prendevano presso il “Salon de 
los passa perdidos" della “Le 
gislatura”, sede del Governo 
provinciale con la conclusione 
della discussione sull'informma- 
zione Simone 
Bravin, Comisso Bruno, Burel- 
li Franco, Soco] Solange, Bian- 
chi Mario e Domini Vincenzo 
AJ termine del dibattito, Fer- 
ruccio Clavora illusirava, nei 
particolari, il senso e la portata 
della sperimentazione del col 
legamento in videcconferenza 
com il Friuli. 

Dopo una breve sospensione 
dei lavori, in presenza del vice 


Inierventivano 


Al termine c"è stato anche il tempo per un po' di folclore... 


Gwematone della provincia di 
Mendoza, veniva attivato il 
collegamento in videoconfe- 
renza com l'Ente Fiera di Udine 
da dove salutavano i comvenuti 
il Presidente del Consiglio re- 
gionale, Antonio Martini, il 
Presidente della provincia di 
Udine, Avv. Giovanni Pelizzo 
til l'Assessore della provincia 
di Pordenone, Corrado Della 
Mattia. Dopo lo scambio dei 
saluti e la conferma, da parte 
dei partecipanti al collegamen- 
to, dell'interesse a stabilire s0- 
liki rapporti ira il Friuli-Vene- 
zia-Giulia © Mendoza tramite 
la presenza, in quella bella pro- 








vincia, di una forte e ben opa 
nizzzia comunità friulana, l'ai- 
tore Claudio Moretti ed il mu 
sicista Alessandro Montello 
davano una dimostrazione del- 
le straordinarie potenzialità of- 
ferte da quel mezzo, in partico 
lare per l'insegnamento della 
lingua friulana a distanza. 

I collegamento sl chiudeva 
01 il canto, lanciato da Udine 
© mpreso da tutti i presenti 4 
Mendoza, “in iramontis, in so 
reli”. Gli incomprensibili ritar- 
di dell’ Ermi nel dare attuazio 
ne a decisioni già prese, in me- 
nio al progetto presentaîo da 
Friuli nel Mondo, coshiuisco 
no, obiettivamente, un danno 
importante per lo sviluppo chei 
fapporti ira il Friuli-Wenezia 
Giulia e la sua diaspora, 

Al momento del “mandi” un 
sentimento strano invadeva i 
presenti. Nel magnifico “Salon 
de los espejoe” del Hotel Plaza, 
sede del pranzo di commiato, 
aleggiava un'atmosfera parti- 
colare: gioia e lristegza: un sen- 
so di vuote per la partenza ed il 
distacco da amici vecchi e nuo- 
vl; li convinzione di andarsene 
più ricchi e più maturi; la cer- 
tezza chi casere parle «di un Pro 
getto: la volontà di nitrovarsi, 
AMSTEL piu uniti. 

La coscienza di aver lavora- 
Lo Iniensamente, senza sprecare 
un solo minuto, di ver conci: 
viso un momento storico della 
vita delle comunità Eniulane in 
America latina, la consapevo- 
bezza dell'imporianza e della 
complessità del compito da 
svolgere, ma anche la sensazio- 
ne della difficoltà di nipaortane 
in seno alla comunità di appar- 
tenenza | messaggi recepiti rem- 
deva tutti - dali più giovani il 
dirigenti già maturi - ancora 
più determinati 
avanti: “pal Frivl"! 

Da queste colonne, Friuli mel 
Mondo esprime un pubblico, 
sentito ringraziamento alla si- 
prora Maria Antonietta Tuni» 
metti, per tutta la disponibilità e 
l'assistenza fornita durame lo 
svolgersi del Convegno, 


nell'anclare 


Ferruecio Clavora 


NUOVI 





DIMBULAH - AUSTRALIA 
Il nuovo Direttivo del Fogolîir 


A seguito dell'assemblea generale dei soci, 
svoltasi il 19 gennaio scorso, il Consiglio direttivo 
del Fogolar Furlan di Dimbiulah, Australia, risulta 
attualmente così composto; presidente, Gino 
Centis, vicepresidente, Antonio Simonato; segre- 
tario, Emanuele Rizeito vicesegretario, Adriano 
Schincariol; tesoriere, Ermes Schincarioli somzi- 
glieri: Giovanni Piu, Elio Bomben, Oliviero 
Schincariol, Atesio Bin. 


GINEVRA-SVIZZERA 
Il nuovo Direttivo del Fogolîr 


I 5 dicembre scorsa, i soci del FogolAr Furlan di 
Ginevra, riumitisi i assemblea presso la sede del- 
la Missione Cattolica Italiana, hanno eletto per il 
biennio 1999-2000, i rappresentanti del proprio 


DIRETTIVI 


Consiglio direttivo, i qui incarichi sono stati così 
distribuiti: presidente, Giuseppe Chiararia; vice 
presidente, Roberto Lanzi; vicepresidente e re- 
sponsabile cantina. Dino Sommaro; cassiere, Gil- 
berto Donato; vicecassiere, Giovanni Micheluiti; 
segretaria. Mirella Lanzi; vicesegretario, Carlo 
Battistella; responsabile sede, Emilio Blasuti; 
consigliere Ugo Sottile. 


SVIZZERA 
Nuovo Direttivo a Lucerna 


Il Fogolàr Furlan di Lucerna comunica che, a 
seguito delle votazioni fatte il 4 gennaio scorsa, il 
Consiglio direttivo del sodalizio risulta così com- 
posto: presidente, Carlo Vidoni; vicepresidente, 
Antonio Steffanon; segretaria, Carla Stradiotto; 
cassiere, Waller Cont: consiglieri: Giovanni Bon, 
Vilmo Colomba, Iva Colomberotto, Mariangela 
Renggli, Monika Stradiotto, Fernanda Subiaz € 
Andrea Tizianel, 


BOLZANO 
Il Direttivo del Fogolàr 


Sino a tutto il 1999 il consiglio direttivo del Fo 
tolir Furlan di Bolzano risulta così composto: 
presidente e segretario, Renato Lirussi; vicepre- 
sidente, Ialo Trevisan: vicepresidente alle atti 
vità femminili, Paola Sampieri; tesoriere, Alber- 
to Cigliani; consiglieri: Enzo Buttus, Renato Bui 
tus, Roberio Cucchiaro, Gilberto baxzolim, Li 
dia Ottoboni Alberti, Elio Pewere: revisori del 
conti: Bruno De Giudigi, Ivo Mauro, Dario Ma- 
scimbent. 


CANADA 
Il Consiglio Direttivo di Hamilton 


Per il biennio 1999-2000, dl Fogolir Furlan di 
Hamilton, Canada, la cosi distribuito gli incari- 
chi nell'ambito del proprio Consigho Direttrvx 
presidente, Ezio Colle: vicepresidenti, Bruno 
Toffolon, Eddy Della Maestra; tesoriere, Silvano 
Pascalini; segretari, Landa Fe ressulti; segretario 
appunti, Obmpio De Clara: capisala: Livio Tam e 
Linda Peressutti: pubbliche relazioni, Mark Pie- 


colato e Zita Petor:; Manuienzione club, Livio 
Tam è Nino Milan: contatti Federazione, Alex 
Fabbris: consigherm: Joe Biason, Renzo Faccoloi 
ta, Mirella Propedo, Concetta Tam. 


ARGENTINA 
Il Direttivo del Fogolar Furlan 
Zona Jauragui 


Tramite il Bollettino Informativo n. 1 del Fa- 
polar Furlan Zona daregui, Argenti a, 1 resfam 
sabili del sodalizio ci hanno segnalato i compa 
nemii chel pregati Uhrettvo, che risulla cosi com 
posto: presidente, Umberto Romanello vicepre- 
sidente, Umberto luis; sepretana, Cmuilde Bor 
netti; vicesegretaria, Laura Blas in DNOdorico; 
tesoriere, Roberto D'Oklorico: vicetesoriere, Fa 
bio Comand: consiglieri Onorina D'Odorico Al- 
berto luis, Luigia Propedo, Lino DOdarica, 
Gillermo Bertini. Cristina Soto in Twis Valeria 
DoOdarco in Tursi, Virginia Tuissi in Bertini, 
Leonardo Comand consiglieri supplenti: Sergio 
Romanelbo, Maria Cormacchini, Tereza Doni: re 
visori dei conti: Ester Lazzari in Comand, Gian- 
franco Cormacchimi, Sandra Romanelba 
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e nel numero di gennaio 

di “Friuli nel Mondo” ci 

siamo occupati di Polce- 

nbgo dal piume di vista 
della bellerrze architettomiche è 
perla nascita del Musco dell'Ar 
te Cocinaria, complettamo ora la 
carrellata sul bel paese pede- 
montano occupandosi, invece, di 
ambiente e in particolare del 
Parco di San Floriano. 

L'occasione deriva dalla re- 
cente assegnazione al parco ge- 
stito dalla Provincia di Pordeno= 
ne del titoko di “Europare”. Una 
distinzione che non è solo d'omo= 
re; “Europare”, infatti, è um soda» 
lizio comunitario di cui fanno 
parte solo i parchi che si distim- 
guono per peculiamità ambientali 
e morfolosiche. 

La vasta tenuta della “Fonda- 
zione ing. Luigi Bari e madre 
IdaTé la prima nel Friuli-Venezia 
Giuba e una delle dieci im Thalta 
con.fra pli altri. il Parco d'Abrus- 
zo, quelli delle Alpi Marittime, 
dello Stelvio e del Delta del Po- 
che potrà fregiarsi dell'impor- 
tante riconoscimento, Tuttavia il 
Parco di San Floriano, pur in 
questa importante compagnia, 
ha una particolarità sii propria: 
è l'unico in Italia di tipo “rurale”. 
Ed è stalla proprio questa caral- 
teristica che ha attirato l'atten- 
zione della commissione esami- 
natrice dell'associazione curo 
pra. A San Floriano vengono ge- 
stite in modo del tutto originale 
le attività agricole proprie delle 
cmiddette “aree fragili”, che rape 
presentano anche una valida po» 
litica per la salvaguardia del ter- 
ritorio, La Provincia di Pordeno= 
ne; infatti. che oltre a San Flona- 
no ha altre due aziende agricole n 
Spilimbergo e a Fiume Veneto, 
cgnuna delle quali con speciali? 
razioni diverse e finalizzate a for- 
nire agli agricoltori e agli alleva. 
tori un servizio di assislenza mal. 
to valido è qualificato, ha gui ap 
plicato le disposizioni di “Agen: 


na studio per la valo» 
rizrarimme mbe» 
le. prestprinici e ler- 
Mioriale del corura ur 
luo e dalle aree del lago dl Barcis 
è stato di recente predisposto # 
preseninio dell'Enel che fo ha 
messa disposizione del Comune, 
Aperterd ora o tale Ente cercare i fi- 
rumisimmenti per atiuania, facendo 
affidamento soprattutto sui fondi 
comunioni del “50 Lo studio 
indivisa la aree che dovrebbero 
essere sona poste q finela pacsmgni- 
nica e quelle destinate allo svilup 
po Iuriniico proponendo una sere 
di progemi puida per sviluppare e 
incrementare le posenziolità del 
lemborio L'iniziativa rimini «co 
me sololinen il direttore dello 
Produzione laroelettrica Alpi Est 
di Venezia, Niona Picciriii - nd 
progrmuuna razionale dell'Ena 
“Munra e Terniorio”, vallo a va- 
loriznare peli aspetti ambientali, 
furiniioi e ricrentivi delle aree atti 
guea impianti di predizione e di- 
sribuzione di energia elettrica (il 
lago di Barcis è infotni ua bacino 
idroelettrico N progetto, che in 
regione ho alri tempi a Amuri € 
al Piribidor (mei nagredi del Me 
duna) e che nasce dalle collabora 
zieme fra Fanti Locali e Enel “me 


di Nico Nanni 


da 2000" (ossia il nuovo progetto 
comunitario in materia di polîti- 
ca agricola), dove ambiente e ter- 
ritorio trovano una giusta intera- 
zione © Integrazione, 

Ora, grazie all'ingresso di San 
Floriano in “Europare" alla Pro 
vincia di Pordenone deriveranno 
diversi benefici, primo tra tutti 
quello di rappresentare unesem- 
pio per gli altri soci in tema di cod 
tivazioni all'interno di arse pro- 
tette Inolire sarà possibile allac- 
ciare un rapporto diretto con la 
scde centrale del sodalizio a Gra- 
fenmu in Germania per sccedere 
ai fimanziamenti destinati allo 
sviluppo di nuovi progetti a ca- 


namralistica”.um indinzzo attua» 
to poi dall'Amministrazione 
Frovmnciale di Pordenone, con la 
quale la Fondazione stessa sotto- 
scrisse Un'apposita convenzione 
Risale al 1976 l'avvio della ge- 
stione da parte della Provincia 
{Servizio Agricoltura, 04% 
4060143611) , che si proponeva 
alcuni obiettivi: la conservano. 
ne, il restauro e il ripristino delle 
caratteristiche ambientali natu- 
rali in equilibrio con l'antica vo- 
cazione ignicola del sito altravere 
so coltivazioni e allevamenti op- 
portunamente studiati e medita» 
ti; l'individuazione e la realizza 
zione di sentieri, arse di sosta è 





| paesaggi rurali fanno parte del nostro patrimonio culturale. 


rattere europeo nel settore agri- 
colo 

n Parco dh Gan Floriano ha 
uno superficie di 35 ettan e si 
«stende sui colli di San Floriano e 
dei Mori: a valle si estende la va- 
sta piamura Fordenomese, a mon» 
te il parco è protetto dal massic- 
cio del Cavallo I terreni fanno 
parte della “Fondazione Bazzi” e 
un tempo erano coltivati da due 
famiglie mersadrnli. Nel 1972 la 
Fondazione decise la trasfoema- 
zione in “Parco per l'slrizione 


riposo e supporti diditici per 
una facile lettura © conoscenza 
dell'ambiente: la ristrutturazio» 
ne degliimmobali, nl uso foreste» 
ria, nel mispetto dell'onipinaria 
architettura spontanea: l'accesso 
comtrollato della collettività per 
scopi culturali, educativi, senti 
fici. dimostrativi, divulgativi e di 
AVaRo, 

Nel iempo iuiti questi obietti- 
vi sono stati conseguiti e “San 
Floriano" & uma realtà viva e ben 
Qperamibe. ln anni più recenti (fra 


BARCIS 
Verso la valorizzazione ambientale 


Ma Barnzià è la Valbellina noi sons solo ansbienite è turissia: s063 ancbe culbera A 
Barcis, intatti, prosegue la valoririarione del poeta Giuseppe Malaztia della Vallata, 
nel rome del quale ogni anno, a haglia, viene bandito en premio di poesia, ma del qua- 
la vengono anche ristampato le opere. L'utile, in ordine di tempo, + stato curata dal 
prof. Riano Pallagrini, docente di Lingua è latteratera triulana all'Usiversità di Tria= 
nia, è riguarda la stampa [per iniziativa del Comune di Barcis di “Un picsl mas®, ché 
raccoglie poesle e prose iriulane disperse del Malattia. Sorive Pellegrini nel suo stu- 
diò isfteadifiiivà: "L'accsnto acsssosalo, è dusque l'enedità sosuttiana, la scrittura in 
tesa come pisga, come intrattenimenio, come diversi dalla miseria è dalla scon- 
fitte della vita, come evasione, come scherzo, di norma uso [o esdusa) dai versi 
|] sia di ferma ad alcune prova, cho losnò pemo sul nusles torta delle leggende 
sui Signore è san Piesro in perenne mirvimanio nei paci friviani, ralla Walcallina in 
particalare, una autentica siga, dose Malattia raccoglie je insieme siabora, integra) 
apurni tradizionali, con l'intenzione sctiesa di arricchire [e non solo rilevare] È parri- 


moria della sua peste, Più 


nia fe ansi decisamente) comici è burleschi 


agecitcasanta 
gi aneddoti paesani |.) Ed & con queste prose che Malattia, che nei verai snmera 


stornare il rapporio com ka 


ipcale, sì dimostra in sintonia con l'ambiente, 


produzione 
in piena armenia con an paradigma di scrittura collaudato cd asuberantie cme i suoi 


gi a con la sun ‘idegliogia’*, 


rita » secondo l'anteriore regiona» 
le Moiurizio Salvador - della mas 
simo sttenzione Erso, che coma 
un'ospinizione dell'Ammtintetra- 
Tirute Cawinianmale dii Barcta i n perdi 
imqratdinno in un pregperto anpani- 
ro e complestio per do sviluppo 
della eromtagna  pordenanese 
fconcetto, questo, coro anche ol 
presidente della Provincia, Alber 
io Mors), peri quale deve cvintere 
fa collaborazione di Moi gii enti 
interessati". {ine, soprat, i 
progetti rimandati da Vifceliià, 
peri quali estste gii l'impegno di 
Regione, Provincia e Enel ma che 
levano etere portali it comntipr- 





meno: la riaperta a fmi merierici 
dello vecchi stride della Vilceili- 
ma e da realizzazione, nella vecchia 
Canrale di Malnisio, del Museo 
nazionale dell'Elemeicini. | proper 
uisri, Mauro Mancini. Franco Ar- 
ce e Mineiro Recalo dello fmdio 
Dare di Roio, rato quali il- 
liinno le carenenisnche dello si - 
dio, che mira a migliorare gli inter 
veni pid sninani dl Cosntinte dl 
Farcix a intecrarli com eventicali 
nuovi et lenire di cerro abbinano n 
lago e alle alive sowie restalenzioli, 
fitcendo del ligo stesso, oltre che 
l'aggeno visivamente fanporrarte 
di valorizzare, amohe dl Inopa di 


il 1990 e il 1995) la Provincia ha 
acquistato è dccorpaboa al Parco 
alini 10 ettari di terreni di parti 
colare interesse ambientale, por- 
tandola superficie complessiva a 
45 ettari. Una rete di sentieri e di 
Carrarecce permettono agevoli 
collepamenti sia all'interno del 
Pinco fra le zone didatticamente 
più interessanti e le aree di sosta 
e di ristoro, sia con le zone limi- 
trofe particolarmente pregevoli 
dal punito di vista storico, nalura» 
listico e paesaggistico, 

ll Parco Rurale Maturabistico 
San Flonano rappresenta una 
struttura pilota per un program 
ma applicativo, su piccola scala 
ma in condizioni reali, di coltiva- 
rioni e allevamenti nel rigpetto 
delle fondamentali regole eco- 
nomiche e ambiemali, di cul x 
hanno pià dati di rifemimento tec- 
nici ed economici promettenti. 
Le attività più significative consi- 
siono nella cura e nello sfrutta- 
mento ragionato del bosco per 
conchare redditività è so per il 
tempo libera; nella coltivazione 
di piante officinali e aromatiche, 
di piccoli frutti (lampone, more, 
ribes ecc.) latifoglie micorizzate 
con tartufo nero, castagno, noce, 
ciliegionella raccolta, come han 
da genetica, di venchie vanelà di 
melo, pero, susino è olivo che 
hanno assunto nel corso degli an- 
ni resistenze naturali ai parassiti 
in allevamenti bradi controllati 
di equini, bovini e ovini: nell'alle- 
Vamento di pri. 

In questi anni il Parco di San 
Floriano si è caratterizzato oltre 
che per le nitività agricole-e di- 
dattiche “istituzionali”, anche 
come luogo di incontro per semi- 
nari, riunioni, iniziative di carat- 
tere culturale. Tutto ciò prazie al 
ripristino delle due vecchie case 
contadine e dei rustico annessi € 
alla loro trasformazione in fore- 
sterie con 45 posti letto, sale da 
pranzo, cucina e sala riunioni da 
cinca 60 posti. Per usufruire di ta- 





San Floriano: un chiaro esempio di ripristino ambientale. 


li strutture bisogna rivolgersi al 
Servizio [Istrusione è Cultura 
della. Prowincia, al numero 
(434,23]1, Citre che di bellezse 
naturali e ambientati, dl Parco è 
ricco anche di beni culturali: la 
Chiesetta di San Floriano, che 
sorge sulla sommità del colle è 
che rappresenta la più antica te- 
stimeonianza cristiana di tutta la 
zona. Il colle nasconde le vestigia 
delle civiltà venetica e romana è 
ospitò le comunità paleccristia- 
nedi influenza romana e orienta- 
le: due pietre tombali raffigurano 
l'una un pesce, simbolo di Crista, 
l'altra un alfa preca di significato 
mistica La chiesetta probabil- 
mente esisteva già in epoca lon- 
pobarda in quanto citata da Re 
Berengario Duca del Friuli. Mol- 
to bella e interessante la bassa 
nbade semicircolare rimanica, 
una delle poche Conservate in Xi 
na e quasi mita, Purtroppo, Pa- 
pertura di due finestre al posto 
dell'unica originale che guarda- 
vi a mezzogiorno ha interrotto 
l'affresco raffigurante il corteo 
degli Apostoli. Secondo alcun 
storici la chiesa conservava an- 
che un fonte battesimale per im- 
mersione proto-cristiano, andato 
distrutto nel secolo scorsa, 

Per quanto riguarda gli aspetti 
naturalistici, le caratteristiche 





Barcis: loggiato di casa Genti (secolo XVIII. 


incontro per molteplici antivdrà da 
pare di restderini e taria. IT nato 
nel risperto dei piani srburistici vi- 
geni. Sa particolare i progettinti ri- 
devo canne da fee di madisi della 
andio di valvizarzione abbia po: 
nio arevidenza ano mere di prostate» 
matricole relative al rapporti che 
inmiercoree ira lo parte urbarizznt 
di Barchi e dl dopo, che lare in 
qraniolte nalrarnr comualizionnio tanta 
reale Integrazione ina de dive emitel 
dl cerro sribarnio rinasce è si vl 
pata relazione cor la strad sinta- 
le che l'attraversa, semire lo crca- 
Hione - qhbrstanza recente - del 


bacino idroelettrico Ja proposto 
ani novo “frane” che non si inte- 
pra facilmente con il primo Pro- 
prio cià i smiinanito le potenzio 
ii naturaficricite e parsagetetiolte 
proprie dell'ambito, che di cone. 
premo è ciao “firmato” dr anta 
mient limitato e Segno od ade 
manifestazioni per do più sportive. 
Le propose progettmalisviinppane 
soma sale perciò incentrate stila 
ricerca di una solizione a sali pro- 
inematiche, con ln premuazione di 
orlentare sie lo sviluppo mrbao 
che l'altegriamento coltanale degli 
utenti, Da qui l'articolazione del 


ambientali del Parco fanno si che 
RAI presi D&pilare brschi Ei 
conda dell'esposizione, ddiverse 
specie arboree, Sul versante 
Nord, pai umido è [resco, Inoma- 
ma la Farma, il Carpino bianca, il 
Rovere. Il ricco strato arbustiva 
presenta l'Acero campestre, 
l'Olmo, il Nocciola, il Biancospi- 
no, il Comiola, spesso mescolati 
a forme lianose di Clematide. 
Madreselva e Tamaro. La flora 
dello strato erbacco è costituita 
prevalentemente di Anemoni, 
Elleboro, Enitronio, Giglio mar- 
tagone, cui si accom paziiane si- 
anificative presenze di altre pian- 
te. Il versante Sud, invece, è rico» 
perto di boscaglia di Carpino ne- 
roe Omiello, che ospita anche la 
Roverella è il Castagno. La fisio. 
fomiia cambia mei tratti che lam 
Insoona Livenza è Gorgazio, di 
ve la megetazione sila poù propria 
delle some Muvtahi e di piamuri, 
Anehe la fuma è meca di presen- 
ce; soolattoli, caprioli tassi, volpi, 
ghiri. lepri.talpe,moscardini e to- 
pi compagnaoli all'ollano Vam- 
biente; numerosissime anche le 
spec di uccelli, fra i quali nom 
mancano | rapaci, mollo impor- 
tanti per l'equilibrio alimentare. 
Rettili {fra cui ke vipere) e anfibi 
completano un quadre molta rie- 
coe interessante. 


e turistica del lago 


progetto cenerale dell'a dacu- 
stre in dle differenti scale ai priora 
ficapione. con l'elaborazione di al- 
cime lovole che vimsalissano dr 
rimarra del “"comuettive progel- 
fruile proposta per la valorizza 
zione del lago di Barcir e del bersi. 
Torto arl esso connesso. Con lata 
pala ri I, doramunma “Jodividna 
sine dei Macron” verpnno 
delimitate Se aree di valorizrazio 
te Giani, mella loro aoce zione 
cartegrafico sono sinti imoll'vigrai 
ini barre alla omagenditi territorio 
See ole pecaliarità socio cnmnal 
e anbiennali dei luoghi, che ed 
denzimo ira sfrangralro nel po 
tenciale comrerniva, cosiiuito da 
altrézzatine lrisitohe, amibiti giò 
modellati in fanrione del loro un 
lizza, portenzialiui namuraltieneftà e 
paesmpersriohe, ino che risentono 
dall'assenza di tina vers muoia 
unificante e riaggregame. | Ma- 
croamibioti indiviolrati smo queedli 
relativi all'arca di interesse maniati- 
co del Prescudin, all'areo della Vin 
Prentir, alla frazione di Preda, 
all'obitmo di Barcis e alle sponde 
locati, alle pena del camping, al 
le inalglte e alla sett del Collina. 
Ponte Arioli, 





TS 


La scomparsa di Celso Macor, 
poeta e scrittore 
del Friuli Orientale 


«Uomo di tutta le culture», 


Gonzia ha persa, dopo bre- 
ve ed incurabile malattia, Cel- 
so Macor: poeta, sceriltorne di | 
frontiera, giomaliata impe» 
gnato, uomo di cultura e del 
dialogo, amato & stimato da | 
fuetti, Intorno alla sua bara 
nella parrocchiale di Lucinico, 
si sono raccolti in un lratermo 
abbraccio goriziani, friulani e 
sloveni per porgere l'estremo 
filuto all'uomo dì pace che ha 
fatto della sua sila una missio- 
ne Durante la li urpia di com 
miato, presente uno stuolo di 
sacerdoti con il vicario gene- 
rale della diocesi. don Adelchi 
Cabass, in sostituzione del- 
l'Arcivescovo Bommarco as- 
sente perché lontano da Ciori» 
zia, il parroco mona Silrano 
Fiam gli ha rivolto in friulano 
commosse: parole di saluto. Si 
so poi avvicendati nel por- 
gene il lora amaggio alla nobhi» 


le figura dello scomparso, i diversi rappresentanti delle culture 
cittadine, A don Lorenzo Boscarol, da lunghi anni suo affezio 
nato amico, è toccato il compito della commemorazione uffi- 
ciale il quale, con struggenti parole, ha ricordato lwomo di fe- 
de e dell'impegno civile e politico. Tra gli interventi anche 
quello della pro£ Logrka Bratuz, che in lingua materna ed in 
italiano ha definito il Macor vomo di tutte le culture, che ha 
cercato di larle parlare fra di loro peril bene della comunità. 
Ha concluso la serie di testimonianze la lettura di una lirica 
{ del poeta da parte del prof Hans Kitemboller, delle edizioni 
| Eraitan, presso le quali lo scomparso ha pubblicato l'opera 
omnia, All'uscita del feretro si sono alzate le note del canto 
popolare friulano “Axe o Vergine us siludi" che ha coimwolto 


iutti i presenti. 


Celso kiacor era nato a Versa, piccolo centro del Friuli 
onentale bagnato dai torrenti Versae Torre, 73 anni fa Da qui, 
con la voce del cuore ha espresso in poesia tutto il suo amore 
perla sua tera e per gli uomini trattando temi di carattere uni- 
versale quali la pace, la fratellanza fra i popoli, il perdono, il ri- 
scatto della povera gente, l'attaccamento alle proprie radici ed 
alla propria lingua, il rispetto per la natura e le sue creature. 
Ha cantato infine com accenti di alto lirismo, le sue montagne | 
tanto amate ed ilzuo Isonzo, fiume di pace con i ponti che sono 
tante finestre per dialogare con i vicini di confine, +] fù di Be- 
len"& l'opera monumentale che ha lasciato in eredità alla sua 
gente ea tutti gh vom di buona volontà. Cra riposa neleam- 
posnmto chi Luemico ni quelle zolle della sua terra che ha tanto 


( imalo, 


Aggiungiamo, fra le tante testimonianze, il nostro ricordo 
apparso sul settimanale diocesano “Voce Isontina". 





cme ti para magri sel 

coli da fuel co da tra 

crasa si prepara pa 

poba d'uredîie ‘n i sés 
dit cin Dina salini da porsi di pix 
di alte il percori da hi vita al era 
rivi sul ciaver dal filde Li 
mon, chér sedi che puote carià Ina 
dricimdi e eraltit cam rimis di nr 
sfondi ‘n si son vistdlia di 
blene au par infutindi al sile do 
stonata pil neltin vor vie Sin- 
finiîi CA son vigniie a tropea ancia 
di loman par solinalani anni ari 
mirate, paste e dn ande di int, 
dté dit'a li mimi e oreva ben. E 
smalti no erette, Tei boat come 
Topo, deri, sarzir e sami come 
pie Senza di di ‘a si cn pievi 
pis Crave dare, tar sure civ foncratt 
ui parianani di muniti, di cal- 
uni sci eh al da veterani 
Ling clima di profian “n fe la né 
poesia, sei par nina che in inari- 
lenga strie premiano a nre df- 
veldi alta dignità. È la tò prosa, 
un mac di sovdre di colei pii 
odori: chie dl larice! Chi la Ii 
rea, n pandi i deere enne 7 
di fratemitdr var: al aroai intér e, 





Dolòor par Celso 





in pariicolte, pai frodi di soreli 
pewait 

Fentiment di toleranza fra i 
popui, di pis e di perdon, di iei- 
antenna nai pri, dt tigni cont da 
propis lidia e ideati e mea ali 
impegni civile poditte — tal pri 
senti dar peranta — nta, soradut, di 
spera par che 1 flat cha me 
tira storta ruolo setiari oneri in tal 
inale dal senza memona, 

Cul “Fitec di Rolen" ‘a vin 
ercdititi una opera monnen- 
dilehe a fi di te, la vis dal on 
ch'a sti slargia dili dai confini 
da necira cena per deventi fa 
vie nniversdì Duc e dn ale di 
bal di ricuardà di te Ricuarz, 
alter, avi e insegmamene a ti 
manntenmarào vi tai mestriz 
cir, par simipri. Grazie Cela, 
dilensàe da intole d paîlte 
sirussili par vivi e d' ejatdr ca di 
te confuari 

“in paradisi deducgsi se 
aree... al ji cloni al coro. 
che Diu ri vedi in gloria e n in- 
colmi di dit chel ben e di alifs 
speroni che ti fo de santendi a 
piene man. 

Ani Bol 
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La storia dell'antica fornace di Buia 


Calligaro (“Cjocjos") e i suoi successori 


a fornace di Bua 
apparteneva  al- 
l'Abbazia di Mog- 
gio già prima del 
1700. Il mio bisnonno e mia 
nonno la comprarono nel 
1%} circa. Per diversi anni 
durante l'estate 1 miei avi 
andarono a lavorare in for- 
nace a Spittal, in Carinzia, 
per racimolare i soldi per 
poter acquistare la fornace 
dar monaci, Alla morte del 
nonno la fornace passò ai 
due figli: Giovanni chiama- 
to “Cjalcine” e mio padre 
Leonardo detto “El See” 
poiché era allo è magro. 
Successivamente la fornace 
passò ai loro figli. Le duc 
numerose famiglie - mio 
padre ha avuto J6 figli - 
produssero calce, coppi, te- 
gole e mattoni fino al 1933, 
Dopo tale data Vattività 
venne continuata dal solo 
cugino Filippo, che lavorò a 
mano fino al 1965. La pro- 
duzione di ottima qualità 
veniva utilizzata soprattut- 
to per le ristrutturazioni di 
abitazioni antiche. 

Già dal 1926 erano co- 
minciati i “tempi duri” sia 
per problemi con la concor: 
renza che perimotivi legati 
al periodo storico che sta- 
vamo vivendo butti, in Italia 
ed in Europa. Mio fratello 
Anivardo - Onorato era 
emigrato in Francia, L'altro 
fratello Adolfo decise di 
partire per l'Australia a 
Perth quando ricevette l'at 
todi richiamo. Al suo arrivo 
al porto di Fremantle, gli 
diedero un pacco con una 
tenda, una sacca per l’acqua 
ed una accetta e lo spediro= 
no nei baschi a circa 40 Km 
da Perth. Lungo la strada 
vide delle fornaci di matto= 
ni èdalsuo armvoa destina- 
zione fece dietro fronti è 
andò a chiedere un lavoro 
nella fornace che aveva vi- 
sto, Li lavorò per circa otto 
mesi, Nel frattempo aveva 
chiamato in Australia 1) fra- 
tello Alceo che era arrivato 
nel 1927, In un giornale les- 
sero l'annuncio di un conta- 
dino di Geraldtan - paese a 
circa 5300 km a nord di Perth 
- che stava cercando perso- 
nale in grado di fabbricare 
mattoni perché voleva co- 
struire la propria casa. | fra- 
telli decisero di rispondere 
all'annuncio e si recarono a 
Geraldton. In quella fatta- 
ria produssero circa cim- 
quantamila mattoni a mano 
e dovettero costruire una 
fornace ‘pmimitiva”, la 
“crauate” proprio come 
avevano fatto prima di loro 
il nonno ed il bisnonno, 
quando chiamati dai famosi 
“capuciats” andavano a fa- 
re mattoni in Austria e Ger- 


di Adelio Calligaro 
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La prima fornac 


2 Calligaro in Australia, Da sinistra Aloso, Adolfo ed 


. ln 


un amico di quest'ultime, originario di Treppo Grande che inoltrà l'at- 
to di richiamo per 4dolfo affinché potesse emigrare in Australia. 


mania e in tutta l'Europa. 
Durante quel penodo 
passato a Geraldton, il Ye- 
scovo cattolico di quella 
città li conobbe e li invitò a 
lavorare in un paese vicino 
dove era disponibile argilla 


realizzare quanto si era 
proposto, mentre Adolfo 
continuò a lavorare nella 
vecchia fino al 1965 quando 
vendette la fabbrica ad una 
locale compagnia. Quella 
fornace è tuttora in piena 





I tre fratelli, da sinistra, Adelmo, Adelio a Alceo in primo piano, dopo 
l'acquisto della seconda macchina operatrice per la produzione di 


mattoni mel 1956. 


perlatenzi e c'era necessità 
di mattoni per lo sviluppo 
urbano della città, Dopo 
qualche anno acquistarono 
il terreno e costruirono i 
“cisoni”, compraromo una 
piccola macchina & via via 
altre. 

Nel 1556 Alcco decse di 
trasferirsi a Bunbury con 
l'intenzione di aprire un'al- 
tra fornace, ma l'imminen- 
za della suerra gli impedì di 


attività. 

Dapo aver assolto il ser- 
vizio militare raggiunsi i 
miei fratelli im Australia nel 
1957. l'altro fratello, Adel- 
mo invece arrivo nel 1939 
mentre in Europa l'Italia 
entrava in guerra & lui si 
trovava a Singapore in pro- 
cinto di raggiungere i fratel- 
li. Dal mio arrivo in Austra- 
lia avevo lavorato nella for- 
nace di mio fratello Adolfo. 





rn 


= nia a 


i Lr ni 
Gruppo di operai della seconda fornace Calligaro a Waterloo nel 
1967. 
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Lo scoppio della guerra 
cambiò tutto, Gli italiani 
erano considerati fascisti e 
pericolosi e +enivano inter- 
nati, Noi fummo rilasciati 
nel 1942 e dopo pochi gior- 
ni di nuovo arrestati e man- 
dati nei campi di lavoro in 
un primo tempo nel Nord 
dell'Australia e successiva- 
mente passammo alle di- 
pendenze del Gowerno Au- 
straliano come addetti alla 
manutenzione delle linee 
ferroviarie. Fummo nila- 
sciati nel 1945. 

Dopola fine della guerra, 
mio fratello Adelmo ed ioci 
trasferimmo a Bunbury da 
Alceo ed insieme a lui com- 
prammo una vecchia forna- 
ce che riuscimmo a rendere 
produttiva con l'introdu- 
zione di qualche macchina. 
Dopo due anni di lavoro ci 
fu una inondazione che 
provocò molti danni e rese 
inagibile la struttura e deci- 
demmao di trasferirci a 15 
km da li. a Waterloo una z0- 
na ricca di argilla dove co- 
struimmo i capannoni, im- 
portammo nuove macchine 
dallIralia, con il passare de- 
gli anni sempre più potenti 
e moderne, per produrre 
come sempre mattoni e al- 
tri tipi di laterizi. 

Abbiamo lavorato per 
molti ammi, come tanti friu- 
lani “di die di gnot”,i nostri 
figli sono cresciuti, hanno 
studiato e scelto altre pro- 
fessioni. Così nel 1969 in- 
tuerdlo che una società vo 
leva costruire una fornace 
nella nostra stessa città, de- 
cidemmao di vendere. 

Successivamente ci occu- 
pammo di costruzioni per 
qualche anno e io in parti 
colare mi dedicai alla So0- 
cietà Italiana del South We- 
st Bunbury. Infatti mi impe- 
Enai assieme ai soci in parli- 
colare per la costruzione 
della sede della Società che 
venne Inaugurata nel 1976 
alla presenza dell'Amba- 
sciatore d'Italia, dr. Paolo 
Canali e del Ministro Fede- 
rale, Sen, Reg Withers. 

Dopo aver dedicato tutta 
lamia vita alle fornaci è una 
spina nel cuore la sorte del- 
la vecchia fornace di Buia, 
distrutta dal terremoto del 
1976 e mai recuperata, sim- 
bolo dell'emigrazione del 
nostro Comune, Riportare 
alla vita la Fornasate di 
Cjocjo significherebbe dare 
testimonianza ad un perio- 
do storico concluso ma non 
meno vivo in tutto il mon- 
do, dove centinaia di bmiesi 
sono cemigrati ed hanno 
continuato la loro opera 
con gli insegnamenti che la 
terra di origine aveva loro 
impartito: come fare i mat- 
toni, 
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La presidenza del Convegno con da sinistra: Marco Petrigh, Domenico Maragone, Pietro Bertoli, Trinito 
Fabbro @ Giuseppe Fadi 


“n un momento d'incerter 
za su quale sarà la politica 
regionale in materia di mi 
granti, sembra particolar 

mente significativo e utile ricor- 
dare un avvenimento di trenta 
anni or some Il primo Convegno 
dei friulani emigrati m Svizzera 
che si è tenuto a Friburgo dome: 
nica 2 marzo 1969, Si è trattato 
di un'iniziativa voluta e realie- 
zali complelamente sul pasto, 
sensa alcun contributo dalla re- 
gione, e che - oltre ad avere rap 
presentato di per se un grande 
esmpio di coordinamento pro» 
gettuale e organizzativo - ha in- 
Moenzato in modo positivo la 
politica regionale. 

Prima di allora i friulani mel 
mondo avevano pià dalo tume- 
rose dimostrazioni di cseslome 
nei luoghi della diaspora, costi. 
tnendo molti fogolirs altre 
ceano è successivamente anche 
mei paesi europei. Da loro era 
stata poi espressa l'esigenza di 
avere un punto di miterimenta è 
di collegamento nella terra do 
rigine. Per rispondere a questa 
domanda aveva iniziato le pub- 
blicazioni mel 1952 il giornale 
“Friuli nel Mondo", diretto da 
Chino Ermacora, è l'anno suc- 
cessivo era stato costituito l'Et- 
te Friuli nel Mondo, per iniziatà 
va in primo luogo dell'Ammini- 
strazione provinciale di Udine 
(che allora comprendeva anche 
Pordenone) e la partecipazione 
di altri enti territoriali ed econo 
mici. 

La diffusione del penodizo è 
lì costituzione dell'Ente aveva. 
no determinato un decisivo im- 
pulso nei rapporti tra gli emigra- 
ti edi hwoghi d'origine, dando 
anche un forte contributo al sof 
gere di nuovi sodalizi all'estero; 
i quali a bore volta avevano pi 
lenziato l'attività © allargato 
el'interessi, particolarmente in 
campo sociale e culturale, come 
era sempre più michtesto da una 
realtà che dall'immediato dope 
piwerra andava rapidamente 
evolwendosi. 

Ciò era particolarmente in 
Svizzera, dove +» nonostante le 
iniziative comtro l'inforestiera- 
mento, peraliro sempre boccale 
nei referendum popolari - le 
economiche ed il 
buon inserimento professionale 
(anche se per i “lavoratori cspi- 
ti” c'erano precizi impedimenti 


comdizoni 


per l'esercizio delle libere pro- 
fessioni c dell'attività imprendi- 
toriale) rendevano possibili l'as 
suntzione di responsabilità e imi- 
zialive che sarebbero risultate 
molto più problematiche altro- 
ve, 
Inoltre la vicinanza con l'Ila- 
lia permetteva un maggiore Mus 
#0 d'informazioni, mentre le 


modeste distanze locali facilita- 
vanni contatti tra le persone e le 


realtà nella composizione stessa 
e el modo di essere della nostra 
emigrazione. 

Si comprende quindi come 
proprio in Svizzera si assistesse 
anche ad una particolare vitalità 
associativa, Infatti altre al Fo- 
polar furlan di Basilea, fondato 
reed 1960, alla fine del 1968 risul 
tavam:o costituiti altri 10 foeolirs 
€, novità, erano sore anche la 
Pal Friùl, che contava alla stessa 





Anal "50: Lavoro in fonderia a La Loche. 


issocia zioni. 

Wa inolire considerato che 
l'emigrazione friulana nella 
Confederazione era già interes- 
sala da quel grande fenomeno 
che qualche anno più tardi ri. 
guarderà anche l'insieme dell’e- 
migrazione italima è cioè l'in 
versione dei flussi migratori. 
Non che fossero terminati gli 
&spatri, ma per il Friuli-Venezia 
Giulia dal 1964/67 e per l'Italia 
dal 1970771 i rientri cominciaro- 
no a risultare superori alle par- 
tenze, E questo naturalmente 
andava determmando nuove 


data 7 sezioni, è l'Associazione 
emigrati sloveni del Friuli-Ve. 
neria Giulia, Holt di questi s0- 
dalizi, oltre a svolgere attività 
culturali ricreative © assistenzia- 
li.jorcanizzava amiche corsi di lin 
gua è professionali. 


Tutela dell'emigrazione e 
sviluppo del Friuli 


Insieme a questa necherza 
d’iniziative si era andata for- 
mando la convinzione della ne- 
cessità di affrontare insieme | 
vecchi problemi insoluti è le sfi 


di Gino Dassi 


de che la nuova realtà andava 
presentando. Awendo sempre 
presenti due ordini di ohdettivi:i 
problemi specifici degli emigrati 
all'estero e lo sviluppo del Friv- 
li dî modo che l'emigrazione 
fosse pienamente iutelata e che 
infine potesse divenire una scel. 
ti libera da ceni costrizione 

Raburalmente i contatti tra 1 
«xlalizi si andavano intensifi- 
condo, fimo a quando È nata l'i- 
dea di un incontro di tutte le as- 
sociazioni dei friulani emigrati 
in Svizzera, Non è qui il caso 
d’indicare primogeniture, né chi 
ha aderità subito co eniusia- 
smo o chi ha avuloa dei ripensa- 
menti, Rimane il fatto che l'av- 
venimento rappresentava un'as- 
soluta novità per come nascera 
e come s'intendeva realizzarlo. 

Infatti anche dalla regione wi 
furono non pocht resistenze, 
L'Ente Friuli nel Mondo che 
operava ormai do 15 anni, aven 
do dovuto affrontare e superare 
iutte le difficoltà degli mizi, nu 
iriva parecchi timori nel om 
fronti di un Convegno i lulla 
campa che pretccupivil anche 
le istituzioni regionali in quanto 
poteva scaturitne una forte car 
ca contestativa, 

Bisogna dire che nella Regio 
ne autonoma, il cui primo Com 
siglio era alato eletto nel maggio 
1564, il problema dell'emigra- 
zione amewa giù suscitato fonti 
contrasti. Da un lato nessuno 
negava l'importanza che cesso 
aveva per il Friuli-Venezia Giu- 
lia, dall'altro però le valutazioni 
sul problema ele proposte di s0- 
lurione erano molto diverse. Ci 
si trowaxa poi di fronte ad uno 
Statuto di autonomia dowe mon 
compariva neppure la parola 
emigrazione e pertanto Dessuna 





competenza im proposito ven ivo 
esplicitamente attribuita alla 
Regione 

ba ostinazione dei promo. 
tori è stata più lare ch q ualsiasi 
ostacolo, Tenucemente per olire 
quatiro mesi ci si è coniramiati 
sui temi da affrontare è sulle 
modalità di svolgimento dei la- 
vori, con scambi espistolari e in 
bem ire riunioni preparatorio. 
Infine quando la mattina di de» 
menica 3 marzo 1969 nella sala 
del Gambrinus di Friburgo sono 
iniziati i Invoni del Convegno, 
erano presenti altre SI persone 
in rappresentanza di tutti gli 11 
fopolàre, delle 7 sezioni della Pal 
Friùl e dell'Associazione emi 
prati sloweni del Friuli- Venezia 
Giulia. L'ufficio di presidenza 
era formato dal presidente del 
Fogolàr capitante geom. Fiiroa 
Bertoli e, come viccpresidenti, 
da Domenico Marangone è 
Giuseppe Fadi peesidenti rispet- 
tivamente dei fogollirs di Basi- 
lea e Zurigo, dal seom. Trinito 
Fabbro presidente della Fal 
Friùl e da Marco Petrigh presi- 
dente dell'Associazione emi- 
grati sloveni. 

Inoltre dalla Srignera c'erano 
il sindaco della città di Friburgo 
che espresse un caloroso saluto, 
l'ambasciatore d'Italia a Berna, 
il delegato del console generale 
d'Italia a Losanna, rappresen 
tanti della Federazione delle 
Colonie Libere Italiane e delle 
ACLI. Dal Friuli-Venezia Giu 
lin i consiglieri regionali Emilio 
Del Gobbo della DC e Amaldo 
Baraccetti del PCI (il presidente 


di ii 
Una dura immagine dell'emigrazione suropea nell'immediato dopo 
QUerTA. 


della Giunta Alfredo Berzanti, 
l'assessore al Lavoro Nereo 
Stopper e i consiglieri Rinaldo 
Bertoli e Drago Stoka, impossi- 
hilitoti a partecipare, avevano 
inviato messaggi angurali), il 
presidente dell'Ente Friuli nel 
Mondo Ottavio *alberia, Gian. 
franco Ellero per il Mowmmento 
Friuli, il segretario regionale 
delle ACLI, Predan e Samsa del- 
l'Unione economica culiurake 
slovena. Un fervido augurio per 
la migliore riuscita del Conve- 
gno, par nell'impossibilità a par- 
teciparvi, era sialo fatto perve- 
nire anche dall'Ufficio discesa 
no emigranti di Udine 


Tra le 18 relazioni 
anche una sui problemi 
della donna in emigrazione 


Inun clima entusiastico e nel- 
lo stesso te mpa ci primide alleti- 
zione e forte impegno, i lavori 
del Convegno si sono andati 
svolgendo per l'intera giornata 
con l'illustrazione e la discussio- 
ne di ben 18 relazioni, predispo- 
ste per lo più dla appositi gruppi 
di lavoro costituiti m seno a cià- 
scun sodalizio, Si è trattato, a 
prescindere dal valore pio ome 
no scientifico degli claborati, di 
una esemplare dimostrazione di 
serietà, anche dal punto di vista 
metadologio» (Un Fogal&r ha 


Svizzera 1858: Muratori friulani in un cantiere edile. 





coinvolto nel dibattito altre ai 
«1a duecento soci almeno altri 
ottocento cori egbonali). 

L'enorme materiale pressa» 
tato al Comvegro meriterebbe 
un'analei dettaghata. Si Va m 
fatti dalla forie denuncia del 
dramma umano rappresentalo 
dall'emigrazione, all'approfon 
dimento dei rapporti fra italiani 
esvizzeri con Le difficolià d'inse- 
rimento: alla denuncia è alle 
proposte in materia di scuola, ti 
toli professionali, fisco e previ 
denza; alla consulerazione per 
gli aspetti più tristi, come il rim- 
patrio della salma di chi è deo:- 
duo all'estero. 

L'intercase di un buon nume- 
ro di elaborati riguardava bosvi- 
lupporeconomico del Friuli e del 
contributo che ad esso possano 
dare gli emigrati, quale concreta 
cepressionie dell'emigrazione co 
me risorsa. Da ciù anche la n- 
chiesta d’interventi dell'IRI per 
l'industria e la viabilità, della n- 
duzione delle servitù militari, la 
necessità di uma finanziaria ne- 
gionale {anche per l'utilizzo del. 
le rimesse) e di una nuova politi 
Ca per la montagna. Su questo 
tema, oltreché su quelli della tu. 
tela e valorizzazione etmca pal. 
turale è linguistica, ha portato 
un preciso cmtributo la relano- 
ne sulla Slavia friulana. 

Un aliro consistente gruppo 







di relazioni ha riguardato le in- 


dicazioni per una politica regio» 
nale nei confronti degli emigra- 
li. A questo proposito £ sono 
fatte delle interessanti andlisi, 
tradotte poi in precise proposie, 
fra le quali la richiesta di un. cen- 
simento degli emigrati del Friu- 
li-Venezia Giolia, la pubblica- 
zione di un notiziario regionale 
perinformare gli emigrati sull’e- 
soluzione della realtà economi- 
ca e occipazionale {progonen- 
do anche una priorità per gli 
emiernti), l'isituzione di una 
alruttura operativa regionale 
per lo studio dei problemi e per 
fare fronte alle esipenze comere- 
ie particolarmente per coloro 
che rientrano, con la presenza di 
rappresentanti eletti dagli emi= 
gradi 

Una citazione particolare 
dev'essere fatta assolutamente 
per la relazione su “I problemi 
della danna emigrata". tema che 
non erà frequente vedere af 
frontali in quei tempi, così co- 
me non ko sarà ancora per molti 
anni. In modo semplice ma rigo- 
roso si rilevava come la donna 
friglaia fosse una delle princi- 
pali vittime dell'emigrazione, vi- 
vendone altretutto il dramma 
come sposa e come madre. Sia 
quando Il comupe è lontano è 
quindi la famiglia è divisa, per 
ai è lei ad avere da sola la re- 
sponsabilità dell'educazione del 
figli, trovandosi personalmente 
in ona situazione d'imnaturale 
distacco sentimentale, sessuale 
e psicologico; sia quando segue 
il marito e si trova per lo più nd 
avere Îl peso del lavoro in fab- 
brica, quello della cosa ed anco- 
ra è lei a sopportare il maggiore 
sforzo per l'inserimento am- 
bientale e scolastico dei figli. 
L'autrice nelle conclusioni si au- 
purava che tante altre prendes- 
Sr cosce rea della loto condi- 
zione © # facesse quanio è ne- 
cessano perché la donna emi» 
prata sia allrancata dai molti 
condizionamenti & 1l suo essere 
sposa, madre è lavoratrice possa 
realizzarsi in moxlo armonica» 
mente compilgbo 


Le conclusioni 


I contenuti delle relazioni s0- 
nò stati fatti propri sostanziali 
mente dall'assemblea, con qual- 
che leggera correzione su alcuni 
puniti. La mozione finale pene- 
rale è stata approvata all'unani- 
mità e così anche la mozione sul- 
le dichiarazioni del presidente 
della Ginata regionale Alfredo 
Berzanti, di coi diremo più 
auaniL 

Tutto hene quindi? Si deve ri- 
spondere certamente di si e sen- 
ta riserve se si considera la noe 
vità assoluta che questa iniziati 
va ha rappresentato per gli emi 
grati, dimasttaliza davwero pro» 
tagonisti della propma emmanei» 
pazione; se si Uene conto della 
mole, della sencià del lavoro 
preparatorio svolto e del comte 
nuti delle relazioni; ed infine che 
dall'incontro è scatunita una so 
sianciale. effettiva coesione dei 
friulani in Svizzera. Certo le dif- 
fidenze con le quali l'iniziativa 
era stata accolta hanno portato 
anche nella giornata conclusiva 
qualche tensione, che a quel 
punto però si poò affermare che 
fosse dovuta più ad elementi ca- 
rafteriali che nona nette e moti. 
vale contrapposizioni, 


Infatti l'aspettoche poteva ri: 
manere ancora in qualche modo 
in sospeso riguardava il rappor- 
totrai gli iutori della manifesta- 
zione e l'Ente Friuli nel Mondo, 
cui aderivano la maggioranza 
dei protagonisti della stessa; ma 
sia nelle relazioni che nel docu- 
mento finale al ruolo e all'im- 
portanza dell'Ente è stato dato 
pieno riconoscimento. Inoltre 
riteniamo che il Convegno per 
le sue caratteristiche e per i suoi 
contenuti abbia rappresentato 
uni utilissimo stimolo anche per 
Friuli nel Mondo, in senso pro» 
pulsiva e di minano vamento, 


Gli effetti 
sulla politica regionale 


Nel Friuli-Venezia Giulia l'i- 
niziativa ebbe un fortissimo im- 
patto già nel momento in cui era 
stata annunciata e provocò una 
forte accelerazione nel dibattito 
su quanto la Regione doveva è 
poteva fare in materia di emi- 
grazione. Un primo clamoroso 
risultato si ebbe ancor prima 
dello svolgimento del Conve: 
poro. Infatti 1) 28 febbraio, antivi 
pilia dell'incontro, il presidente 
della Giunta regionale dichiarò 
in Consiglio che la Regione in- 
tendeva organirzare una Confe- 
renza sui problemi dell’emigra- 
zione e che per assicurare conti 
muità agli interventi assistenzia- 
li, economici e culturali che sa- 
rebbero stati definiti si riteneva 
di costituire un Consorzio fra le 
4 province. 

Questo rappresentava già un 
impegno di enorme portata € 
come tale venne complessiva- 
mente valutato in sede di Con- 
vegno, anche se sui vari asperti il 
giudizio fu diverso. Pienamente 
d'accordo 
perplessità nascevano 
strumento del Consorzio tra le 
amministrazioni provimziali, 
espresse inche da chi scrive che 
ha partecipato al Convegno in 
qualità di segretario regionale 
delle ACLI {altre che per l’inte- 
resse demvante dall'essere stato 
segretario coprdinatore delle 
ACLI in Svizzera dal 1964 al 
14671], rispetto all'assunzione 
diretta di questa funzione da 
parte della Regione. Veniva ri- 
budita invece la richiesta dell'î- 
stituzione della Consulta regio- 
nale dell'emigrazione. Tutto 
questo veniva riportato in una 
mozione specifica, approvata 
anch'essa all'unanimità, inviata 
alle autorità regionali, e che în 
pratica aggionnava è precisava 
su.questi aspetti la stessa Mozio» 
ne conclusiva generale, la quale 
alire che in regione sarebbe sta- 
la spedita pure alle curozioni 
nazionali, 

Bisogna dare atto alla Regio- 
ne di avere nom solo mantenuto 
fede apli impegni assunti. ma n= 
che di avere accolto le riserve 
sul Consorzio e dito seguito com 
grande sensibilità cd amche tem- 
pestivamente alla altre richieste 
c proposte avanzate a Friburgo 
per cui i promotori e tutti i pro 
tagonisti di quell'importante 
evento possono dirsi orgogliosi 
di quello che hanno fatto è dei 
risultati ottenuti. Infatti la Con- 
ferenza si tenne effettivamente 
entro l'anno (nella seconda 
metà di dicembre ), preparata da 
uno studio sull'emigrazione re- 
gionale, Nella primavera del 


Conlerenza, 
sulla 


sulla 





1970 fu approvata la primo Leg: 
ge regionale {la m.24) di provvi- 
dense in materia di emigrazio 
ne, con la quale stistituiva anche 
la Consulta e nell'autunno dello 
spesso anno veniva ellelliva» 
mente pubblicato il primo nu- 
mero del Nodiziario, 

‘Tutta questo nom pivti via 
mente essere fatto derivare s0- 
lo dal Convegno di Friburgo. 
Cerano richieste è proposte 
che da anni provenivano da 
tanti paesi di emigrazione ed 
erano soslenyie mi regione, Del 
tuolo e dell'attimtà dell'Ente 
Friuli nel Mondo si è già detta 
Rimane da aggiungere che alla 
fine del 1968 era soria PALEFe 
successivamente, in seguito al- 
l'approvazione della Legge re 
gionale n. 24/970, le ACLI - pre- 
senti e operanti dall'immediato 
dopoguerra nell'emigrazione - 
costituiranno a livello regiona. 
le L'ERAPLE, così come vedrà 
li luce l'Asogizione Giuliani 
nel Mondo. Ma la corrispon- 
denza tra quanto chiesto e pro- 
pasto al Com vegno e quanto s1 € 
realizzato nei mesi e negli anni 
successivi nel Friuli-Venezia 
Giulia È impressionante e giu» 





Anni ‘80: Un'affollata riunione di emigrati friulani in Svizzera. — 


stifici pienamente a postertori 
quanto detto nell'introduzione 
ai lavori e cioè che il Convegno 
di Friburgo costituiva una tap- 
pa fondamentale nell'emanci: 
pazione degli emigrati Imulami 
e avrebbe dito un decisivo im 
pulso all'assunzione di adegua: 
te misure forse anche al di là 
delle stesse attese dei protago- 
misti. 

Certo la grande stagione che 


il Friuli-Venezia Giulia ha cono» 
sciuto sul piano legislativo è de- 
gli interventi comereti in materia 
di emigrazione dal 1969 in poi - 
ed il cui percorso è siato seguito 
in qualche misura dalla maggior 
parte delle regioni italiane - sa- 
rebbe stato impensabile se non 
fosse stata istituita la Regione 
autonoma, dotata di uno Statuto 
speciale. 

Puriroppo da circa un decen- 


Marzo 1999 





mo questa carica mmnovativa 
sembra per molti aspetti venuta 
meno, per cui on sarebbe male 
ripensare un momento all'esem 
pio progettuale, metodologico è 
operativo che era venuto trenta 
anni fa da Friburgo, così come 
da altr alli momenti espressi 
dall'emigrazione regionale in 
Svizwera: in regione ed in tante 
parti del mondo 





Friuli nel Mondo e gli “obiettivi strategici” 


mute considerazioni 
{N sui Fogalde riportate 

in un giornale krcnle e 

rilasciare dal presiden- 
te dell'Enni. prof Nemo Gonnio, 
nei giorni fn cui si é svolto Plfino 
Comiine regione dell'emigra: 
zione, bano minienaricnie sta a- 
cuni rappresentati di Fogondr 
piosnti in Friuli per il comutara in 
parola, sir i rerponsebili del nostro 
Ente dhe, con noie, esamina do 
ami dal punto di visto cultnale i 
rapporti di decine e decine di sod 
fini frialoni dre metro il areata. Mel 
servizio dedicato all'inerviana rila- 
colata dial prof Goumio, si leggevo 
tra Faliro considerazioni dal tipo, 
“et Fogolir, la miageror parte del- 
le volte nani si riesce ad tadare altre 
le iourade musicali”, e più avami, 
“bisogna avere chieilivi rirotegici, 
non andare nei Fogaliie amo per 
fire spemicolo”... Simili cometdeni- 
zioni, come si diceva, hanno stasci- 
taro lo recezione di diversi rappre: 
sentonti di Fogotdre che in sede di 
comitale himno pubiblicoatente dli- 
ciarato il loro disappinio per vi- 
lutazioni che negano in pritica 
quella che è in realtà operniiva è 
l'impegno colturale della maggior 
parte deirodalizi frialani spari rei 
vrri continenti. Ale rigrominmize 
del rappresentati dei Fopolîrs fu- 
terveneni in sede di comitara, Go- 
same dra finito presente di ersere mig» 
fo intrvinato nella fore e ner con- 
cen riloiciati diuntate l'imferelsità. 
Si attendeva n questo punto quri- 
fomeno ina rettifica n merito, Rer- 
fica che però non è moi sinto fara 
e cComMmmiRe Appare sn pierale 
che nveva riporime fe dichiarezia- 
ni di Goumo, fl nostro merside, e 
con esse fanti | suoi fedeli e amenti 
Ioîtori, sanno emisioro che il ads 
siro fune (prima fondato in italia, 
fo riconiiamo, per sepraire i probie- 
siti della diaspont & da ani dnipe- 
graro nella enlenizzazione del ric- 
co primario civile, iunarno e can- 
tratte die popolo friulano spora 
peri mondo. Lin fano che è steso 
tri lito nilevato pubblicamente 
din vertici delli Regione nienene- 
no che al Quirinale, alla presenza 





del presidente dello Repubblice 
Italiana, Scalfina in occanione del: 
do recente commegna del premio 
“Giovani da Udine”, erponiz mia 
dial Forolite Fiona di Roma, mel 
l'abito delle imanifentazioni per dl 
sno RI maiversirio di fondazio: 
ne quale afferuoro nceonoscimen- 
fo per ques frinloni che fanno fanta 
anore alla lore amata termi d'oriei- 
ne Quenta "vnlorizrazione”, come 
ho evidenzioo al Curie fa pre- 
aldenza della Giuria replonanie “ha 
un naturale pento di aifertatenito 
nell'Ente Friuli nel Mondo Nel 
Forsocinzione prestedio dal seri. 
Mario Toros - che ha sopruso infor- 
derte da sno alto esperienza politica 
-de comanità frilime hanno trova 
to in interecutare stabile, seribuile 
e attento Attunio a cogliere i comi 

hiamenti in atto nello remi dell'e 

migrazione fridor, capace ai grade 


darne lo svileppo, mon senza tra 
scerene di ripensare ed aggiornare 
lm propria linea di intervento per 
adegnario alle mere intamze che 
prevetiamio di guella reali ormai 
stabilmente invedisio sullo fer 
dle la aspitavi, na con lo sguardo 
Fallo natirtlnente è cosmale- 
mente alla tere d'ovigine”. Cosi 
uno dei ratti più significativi del- 
l'intervento ufficiale della Regione 
al Quirbrale Lo stampa locale. 
praprio mel imoitetto dn cui i Fa- 
poli: si araninio attrezzanae con 
collegamenti in daitenter per conio. 
scere quoridliamamienie cià che suc 
cede in Frinli, mame la “Cazere 
dal dî. che Privati nel Movidio divini 
ga in più dingne (frinlamo, itelinao, 
inglere e spagnola) e dimostrano 
info do loro senribilità e dizponili» 
dità per incoriri calterali d'alto di 
vello, come il convegno di Mendo» 


za, di cui parliamo in attra parte del 
giormmale fra sicordinmo anche i 
vari soggiorni arcdicati per barmibi- 
ni svaltini nei Forolie del Canada, 
dael'Argentino e dellAusralia, 
nonché il prima seminario suri- 
diale dei docenti universitari crigi- 
ut dal Friuli-Venezia Giulio, di 
cui si si ara pra “fix ponendo anche 
un'apposita camerafe). E' heme ri- 
cordare, insomma, che a Fribeli mel 
Mando eli "olerivi siraegto” so- 
no in alla gi da ferie, biente, 
come possono estimo dvur- 
gue ansi presidenti di Fopoddre è di 
Funes Furdmnte {compresi tonfi 
ceniiori della mossa diaspora) che 
rerivono a Fridli nel Mando fodar- 
dle le ame iniziative ed i ricualfonii che 
riesce nd altenere, sopraftntio tra i 
giovani, per il sramienimento delle 
roeici e da sl vagara ra della costine» 
ra frinlone all'essere 


In IV elementare con Primo Carnera 


Questa foto, risalente al 1916 e cortesemente recapitataci dal neoconelgliere di Friuli nel Mando, Al- 


| berto Picotti, ritrae assieme alle loro maestre un gruppo 


di scolari di 


la. Tra questi Picotti ha in- 


dividuato sua madre Emma Odorico assiema alla sorella gamalla Maria Le due pamela eogi agicara 
| ba con novanta è più anni sulle spalle, sono qui situate al centro dell'immagine nella seconda fila Sa- 
condo | calcoli di Ficotti, In quel periodo frequentavano la IV elementare, Accanto ad Emma e Maria 
Odorico, verso destra, ci sono altre due gemelle: Pina è Amalia Fabris. La prima diventerà suoceszi» 
vamente sposa del mosalcista Fietro Odorico, che fu îl fondatore del cone Furlan di Gopenaghen. 


| Imterza fila, con blusa sora, emerge già più grande di tutti, quello che 


| nera. 





il mitico Primo Gar 


Hiarzo 1999 
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L'AGRICOLTURA DEL 
FRIULI-VENEZIA GIULIA 





Mentre il ministro italiano per le politiche agricole, Paolo De Ca- 
siro, cerca di riportare risultati soddisfacenti dagli ambiti europei di 
Agenda 2000, il Friuli-Venezia Giulia ha un occhio di riguardo per la 
sua agricoltura. Innanzitutto sono stati modificati i regolamenti rela- 
tivi agli investimenti del settore vitivinicolo, aumentando i contributi 
per l'impianto di nuovi vigneti, L'assessore regionale all'agricoltura 
ener Romano ha sottolineato l'importanea di dare nuova vitalità 
alla coltivazione del pioppo per ridurre le eccessive importazioni ita- 
liane della materia prima, A Udine i ricercatori di 14 paesi europei si 
sono dati appuntamento per stuchare le migliorie possibili nelcampo 
della coltivazione della mela. 





PROTAGONISTI 
DI UN PROCESSO DI PACE 


La candidatura di “Senza Confini”. ovvero Friuli Venezia Giulia, 
Carinzia { Austria] e Slovenia, è espressione di un processo di pace, 
Così ha affermato il presidente della Giunta regionale del Friuli Ve- 
nesia Giulia Roberto Antonione che ha presentato il propetto di cal» 
laborazione fra ire regioni, appartenenti i tre stati diversa, per l'orga- 
nizzazione delle olimpiadi invernali del 2006 Questo progetto, inteso 
come modello per lo sviluppo pacifico delle relazioni tra popoli di. 
versi, sarà presentato all'ONU il 18 marzo 1999, Intanto grandi nomi 
della cultura e dello spettacolo stanno sostenendo l'iniziativa, Tra le 
firme quelle di Roberto Benigni e di Arnold Swargenegper 





TOLMEZZO 
AL TRAINO DELLA CARNIA 





Perlasua posizione seografica, è naturale considerare Tolmezzo la 
capitale della Carnia. E la città cerca di distacara in questo impor. 
tante ruolo. La sua zona industriale vanta aziende all'avanguardia 
che puntano a diventare dei podi di ricerca di impormanza europea. La 
città si è riqualificata e presenta un buon dinamismo produttivo e 
commerciale, Il Comune ha approvato il progetto per la nuova sede 
del Muses delle arti è delle tradizioni popolani. Unico neo il dibattito 
in corso con le associazioni degli allevatori di montagna, che chiedo: 
no maggiore inicla da parte dell'amministrazione, perché sì sentono 
minacciati dalle erandi asiende di allevamento delle vicime regioni 
che premono per conquistare terreno anche in Ciarmia 


UDINE CHIEDE AIUTO 
ALLA REGIONE 
FRIULI-VENEZIA GIULIA 


Ilsindacodì Udine Sergio Ceccotti vuole migliorare la sua erttà. 
Un progetto che però, a suo parere, non può essere realizzato sem- 
ra l'aiuto della Regione Friuli-Venezia Giulia. Per questo rappre- 
sentanti delle due istituzioni si sono miuniti per discutere del futu- 
ro del capoluogo friulano, La costruzione del nuovo palazzo della 
Regione da realizzarsi nell'area cittadina, la riqualificazione di 
molte zone urbane degradate e la soluzione dei problemi della re- 
te fertoviana che imbrriglia il centro urbana. Il nuova ospedale cit- 
tadino, la viabilità della parte Nord della città, lo smaltimento dei 
rifiun. Infine il problema della gestione del Nuovo teairo e la co- 
struzione di nuovi poli culturali somo stati gli argomenti all'ordine 
del giorno dell'incontro 





ADOZIONI, 
IL FRIULI 
COME PROTAGONISTA 


Somo 22 i centri in tutta Italia che possono seguire le pratiche di 
adosione internazionale. Solo due si trovano nel Nord Est del Paese 
e,uno di questi, è proprie in Friuli, a Tarcento, L'esperienza plurien- 
nate del centro viene consolidinia dalla forza offerta dai volontari che 
vi prestano la loro opera. Ogni anno sono circa 50 le famiglie imulane 
che riescono ad adottare un bambino straniero attraverso il centro di 
Tarcento Una nuova legge. appena approvata dal parlamento nalia- 
ma, permetterà ora di alleggerire i costi perle adozioni. invogliando le 
famiglie desiderose di adottare a rivolgersi ni centri specializzati, la- 
sciando perdere le così dette “adozioni fai da te”. 


L'INDUSTRIA 
PORDENONESE 
CHIEDE ATTENZIONE 


Dalle parole espresse dall'Unione Industriali della Provincia di 
Pordenone, quesia provincia e il suo comparto produttivo, soffrono 
della scarsa attenzione data loro dalla regione Friuli Venezia Giulta, 
pur essendo il maggior produttore di reddito regionale. L'assessore 
Regionale alle politiche industriali ammette che fino ad oggi il set- 
tone è stato spesso lasciato ai margini dei programmi regionali. ka 
proprio in questo momento, quando l'importante settore tessile ri- 
sulta interessato da una irreversibile crisi planetaria, la regione, se- 
emtdo Dressi, deve iniziare a mostrare la sua volontà di avvicinarsi 
al comparto produttive di Pordenone, aiutandolo ad uscire dalla cri- 





sw 





LA PROVINCIA 
INVESTE IN CULTURA 


Il Programma di Bilancio del 1999 della Provinga di Udine preve 
de la continuazione del progetto di investimenti culturali giù iniziato 
negli scorsi anni, Sono circa due i miliardi che il Presidente Giovanni 
Pelizao e la sua giunta provinciale hanno deciso di ripartire fra le va- 
rie arti. Uno dei progetti più imeressanti, proposto dall'amminisra= 
zione provinciale, è la realizzazione di un archivio fotografico di foto» 
grafi locali. Grazie alla collaborazione con i Civici Muse di Udme 
verrà allestita una galleria aperta al pubblico e realizzato un cd rom 
fmtografica 





LA LINGUA FRIULANA 
RESISTE FRA I GIOVANI 


Fra i giovani del gemonese e della Val Canale/Canal del Ferro la 
lingua madre rimane ancora saldamente il friulano è ke lingue locali, 
Questo è quello che ci rivela una recente indagine sull'arpomenta. Tre 
ragazzi su dieci in quest'area, non riconoscono l'italiano come lingua 
materna, né esclusiva né associata a una lingua locale. La loro espres- 
sività e il loro modo di pensare fa riferimento quindi a modelli lingui- 
stici locali La scolarizzazione dei genitori rimane fra le prime cause di 
arretramento delle lingue bocali. Più alto è il titoto di studio del geni- 
tore più è rilevante l'incidenza dell'uso della sola lingua italiana. Il 
55% del ragazzi si è dichiarato favorevole all'insegnamento scolasti- 
co delle lingue locali 





GEMONA E SEQUALS 
NON VOGLIONO L'AUTOSTRADA 


[ sindaci di Gemona e di Sequals moaslrino crescente preoccupazio 
ne per le voci di costruzione di una nuova autostrada che interessencb- 
be i territori da loro amministrati. Le due amministrazioni son d'ar- 
cordo sulla necessità di trovare una valvola di sfogo alla viabilità inta- 
sata della sona con la costruzione di una superstrada sulla quale con- 
vceliare il traffico pesante, Dal vicino Veneto, peri arrivano forti pres- 
sioni per la costruzione di una nuova autostrada. che evitando il occo 
di Mestre. si colleghi con quella già csisiente per l'Austria, Peri sindaci 
questa solursione servirebbe solo a dare risposte ad aree produtiîve più 
fonie destinate a lasciare al Friuli solo inquinamento è disagio. 





UNA PROVINCIA TINTA DI ROSA ? 


La pi imaviena perla com se sSmpre novità. Alla Provincia di Udine 
porterà le elezioni per il nuovo consiglio provinciale, poiché la giun- 
ta presieduta attualmente da Giovanni Felizzo termina im questi 
giorni il sio mandato Le forse politiche hanno già iniziato il balletto 
delle alleanze e degli accordi. Tra be novità in campo spicca la propo 
sia del Ceniro sinisira di sostenere la candidatura di una donna alla 
presidenza di Palazzo Belgrado, ripartendo, così, equamente le cari- 
che fra colleghi maschi e femmine. La proposta ha raccolto moltepli- 
ci adezioni, anche se c'è più di qualche voce che afferma la validità 
del lavoro finna qui svalto da Pelimmo e la conseguente positività di 
limi sua eventuale nocontermia. 





A LATISANA 
MANCA UN RUOLO 





Il centro cittadino della bassa friulana continua a perdere terreno 
rispetto ai suoi diretti concorrenti, Palmanova, Cervignano e Codroi- 
po Le difficoltà politiche che da tempo la giunta cittadina non riesce 
a dirimere nuocckto alla gestione della città facendogli perdere il 


ruolo di protagonisia del comprensorio del quale è al centro Questo 
ha comportato la non soluzione del problema del Tagliamento, anco 
ra un pericoto per la cittadina. Dall'innalzamento del ponte sul fune 
dipende anche la soluzione ai problemi della viabilità stradale, ma 
Latisana rimane sempre al margini delle decisioni degli ongani pre- 
Pi sti, inscmima, la deteaderza pi litica della cittadina, influenza nega- 
frvamentbe Lula il comi pren sori, che si wede costretto ad affromtane i 
problemisenza l'nuto di un polo guida trainante. 





Romane storic di Carlo Sgorlon su la vite di padre Marco d’Aviano 


Apene ch'a forin file dal corti], altris 
vuandiis, com sburtadis e bergleladis, ju 
cjapàrin con fwarce e ju butàrin sun tun 
cjar agricul plen di pie. Lis vuardils no 
jerin lis stessia che ju veve compagnits 
finiremai Il e che ju veve tiendts di voli, 
ma altris, più violentis e sveltis e plui 
adatis. se gnemte funzioni. Fodopo,ju lea: 
rin cun tue cuarde e il ejhr s'invià viars 
i Paîs Bas Il cjàr al jere plen di pàe è 
dentri e jere une base pan presomirs. La 
pie ju becave di ogni bande. 

Ce jerial sucedit? Parc dut chel 
cambiament di colp Erino lis cwintri 
cualchi leg o cualchi repolament che no 
copnossevin? (Ce ai èrial vuastàt tal Kn 
destin? E parcè mai, doi fraris, par vo- 
lontiit di un re, verno di sci tratàts tank 
che doi bérbvamts di puarmtà ne Bastilie? 

"ar un pòc pari Marce al sintà di metizi 
cun fuarce de bande de Gilesie, ch'e per- 
meteve il dirt di asilo tai lbcs de sé par- 
tignince, come glesis e convenis. Dul 
scmit al fere un mot di difimdisi cointri 
la violence e la ropance dal stats as- 
solita Ma te France dal Re Sole, nancje 
la Glesie,aromai.e jere in gràt di difindi 
la int, Parilosma nol *aleve rimdisa. e al 
somtinuave a fd bacan culmiri vuardiis 
maleducadis. 

“Fradi, al sarts mor che tu tasessis” 
aldsé Mare 

“ha o-sin vitimis di une prepotence”, 

“Lis vuardils a Gisin ce che ur ven or- 
denat”. 

<A son orndins vergogna”. 

“Il confin, par furtune, al è dongje. 
Nodurarà piu tant”, 

“Ma jo no puts nancje movimi,.., 

“Mancje jo”. 

“Ea mi pice il mis". 

'ari Cosma si sinti di colp disperilt, 
parvie che lis cuardis e ché situazion sa- 
voltade no i permetevin di control la 
sali di pesri Marc, di tignî bomitan di lui 
cigni dan, e ogni robe ch'e podeve com 
prometila, Par rezion s mett a nidi 
Puart, 

“Ce ti socedial, pari Cosma?” 

“Nuie. MI soi visit dal Fioretri di san 
Francese è de gjonde perfete” 

<il. ma pensistu che il destin nus ri- 
servi ancje bastonadis!7, 

“Cuissà, Achi ogni robe è Je deventa- 
de imprevedibile stravagante”. 

A jerin sudiits e plens di polvar, ma 
ni podevin nanqe sas il sudo, A je- 
rin Lignilis sot contrbl di vuardiis unevo 
regrandis, impedits de.cuarde.becdte de 
pae e lor souasi si divertiamo, parceche: 
Louis le Grand al veve logit | dol fra» 
ruîs francescans tal mumar dai sii 
nemis, Ju tratave come ch'al fase con 


(51) 


Traserizion in lenghe furlane 
di Eddy Bortolussi 





chei nobi barufants e simpri pronis a 
erichis, che no istavin a fance cussì a fi 
nivin ae Bastilie. 

Dhiunvie la strade a incointràrin com- 
tadins ch'a lavoravin tai cjampa, e ch'a 
jewavin un moment la schene par viodi 
la sene sirane dai doi fraris beats tamche 
brigants Marc e Cosma no capivin. No 
rivavin a rindisi cont, Une volte rivita 
tai Paîs Bir saressino stits liberata. o sa- 
nessino finîits te fuartece di Valencien- 
nes? Cumò pari Marc al capive fin in 
font il pos des pera ulis atribuidis al re di 
France; “il st&t o soi jo". E al capive fim 
in font ce ch'al fòs il stit assoli, parce- 
che il so cas al jere tanche une note di 
spiegazioni di ché frase, une teorie che 
aromi e dominave l'Europe dapardut. 

Pari Mare al ciri di fevelà cui apuzins 
in mot gjentil, ma l'umiche forme di ri- 
spueste ch'al ricevi e fo une spudade sul 
polvar de strade. Cosma, cirint di capi il 
parcè di chel ch'al stave sucedint.al pen- 
sà che il re al jere unevore pjebia di pari 
Mare A Lion di fat. indolà che mifra e 
midrs di personis si erim fatis dongie par 
vidi Marc, si diseve che il Capucn fur 
lim al wés vit plui public dal re,co al jene 
stat in visite, Ma sioiir po, Cut al nasse- 
ve da chest fai, le Roi Soleil al viodeve 
pari Marc tanche un concorini. © sa- 
lactr Luigi XIV al veve pòre di lui 
parvie ch'al faseve vuarissione meraeu- 
boss, 

La #3 grande pore © nasseve pensani 
ai sici meracui, amc]e send volere ame- 


tilu, anzit al disprescave duc) chei prin- 
cipa, diuchus e rés che lo mvidivin tan bor 
palace domandant il so alt, Ju comside- 
rave sbupidals e cenve caratar, Un re nol 
veve mai di domandi alii ai santone, ai 
magoseai predis, ma nome also volé? al 
ministro des financis o a chel de vuére. 
Lui nol veve bisugne di nissun meracul. 
E cussi al veve fat slontani pari Marc de 
sò capitàl Vie, vie, chel conte sflocjs! 
Lontan di Parigy © de sò cort! sò brit, 
Ane Mare Crstine, la femine dal Dal- 
fin. che nol sarès mai deventit re, mari- 


idade di un ame cence lîs. piene da pùre ddl 


no podè vinte varis viodit vulintir pari 
Mare te capitàl. ila il rela dispreseare, 
no nome dentri di sé, ma ancje tai di 

scors di cort. Far lui, ché femine e jere 
anche une bigote dai Pais Bas ch'a vi- 
vevindute la vite disint sù rosari e fasint 
puntims blancgs cul timbal. Par caritàt! 
Un er re degn di chest nom, | meracwi 
alvevediì fizzai di bessil, cul iurolis co 
lubrinis, secomi i cas. 

I Re Sole al veve apene cjapdi sot di 
sè Strasbue. E ilave ben ogni robe. a pal 
ch'al fose nome lui a movi il timon de 
birge, e no santone, predis o gardendi. 
Cum, graziani Diu,i timps di Richelieu 
edi Mazarino ai jerin fnits, e ispietave a 
lui di to fi scome nga cher dai vuanidàrs 
di corti, come chel frari venit che zaro: 
mai, dalir ce che si diseve, al veve reo 
mengata paroni tal palac imperisl di 
Viene, cun chel imperador di sagristie! 
Luigi al veve pùre, soredut, de grande 
conssderazion ch'a vevin lis feminis di 
luî, I siei ambassadàre 0 i cortesans to- 


dess, ch'a jerin il pivot dal part filo» 


francés, i vevin contàt ce ch'al jere su- 
ceddi tai Lander iodescs par vie di Mar- 
co d'Avinno, Dutis lis principessia a 
smania par lui, Ahi, lis feminis! Ance 
sò brite pere impasiade cun ché farine, 
esell tran al ves metodi pit es Tuileries,o 
al Louvre... Kù, nò, vie subi de France 
Marco d'Avian! Es feminis al veve di sel 
interdet ogni rapuari cu la conduzion 
dal stft, se no altri par no cori il riscjo 
che a fa politiche al fos il br frari con- 
fessor,, 

Al cognosseve tal partioolirs ancje la 
storie de femine di Carlo di Lorene, 
ch'e atribuive la sò pravidance es bene- 
dizione dal frari. Altris principessis eu. 
ropeanis si spietavin un meracul com» 
pign. Ah, Ah! E jere une storie ch'al 
vares pardiit  contile il Boccaccio, 
Francois Rabelie o Margherite di Na- 
varra! Louis le Grand al cirive di batàle 
in ridi, almancul da chest pont di viste, 
ma nol rivave a flu dal dut. 


Ricuardant il prin dì di cuaresime 


rue, ud si & di fi dizun è asti. 
« Prec de.cjirecheste sere bi- 

Sugne li a capa la cimise”, 
Cuss "e diseve mé mari intant eh'o tira. 
vin donge la puarte de cusine par fé di 
gulizion. 

Cuissà parceche, cuant che no si pò 
mangli, e ven piu fan dal solti 

Tir misdi, si nase chel profun fuari, 
ch'al beche il nfis.di saradelis sot sil. 'A 
«Inisin in bande de sine, cu la civole, te 
fersbrie di far, Il tocjbt al è bielzA prom 
par cuinà i spoghèz in salse. 

Ala sere intanich'o slrg] la tovme be 
taule. mè mari “© indoplée un sfugi di 
clarte veline e lu po parsore de stue. 
Daspi ‘è distire, scuasi cun devozioni, la 
renghe su la cparte onte di vueli. Man 
mam che si brustile, i sclipiems “a saltin 
daparduî, sparmizzant un od di bry: 
sad: unevore picant, 

Chamai due’ i vistie “a con cocs di 
renghe cuete, ma cheste sere, a la fun 





zion de cinise.a nasaran du” compalms 
Zichedume]e, dopo mangiit, cetant fa- 
gotàz, si va in glesie Cjaminant pal 
marciepit dal bore, si nase il stes odor 
ch'ovin apene lassiit a c]ase, 
La glesie 'eje'za plene di int ingeno- 


glade par ciapii 
la cinise. Galant 
la int ch'e torne 
indalr con ché 
magle clare tal 


cià, al somte 
ch'a vedin cual- 
ch fil d’arint 
jenfri i cjavei. 


Ognidun plui 
tart, jessint de 
glesse.al qamine 
di corse pur rivi 
ala svelte tal elip 
de cjiaseo a 
sclaldasi i wwès 
due plozzdz. 
Parceche in chei 
dina, in glesie, il riscpaldament aljere no- 
me... a fit! 


Anellina Colussi 
Con di fanari 
dii Vidal Tilirmnesn 
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«Puisiis di îr e di vue» 


(dal Friùil e dal mont) 


Cjalant un ritrat di mè mari 


O mamuta mè ninina 
je | at sun chel 

hu mi st cumò vicina 
e cjvoi simpri ben. 


La penvio a è posoda 
e ridint ancjo cui véi 

[o lusoi no soi sbaglioda 
tu mi cjoles là ch'j soi. 


/ i ben tu #84 metuda 
intal miec di chei doi fMérs 
e tu és por me metuda 
lo viestuta dai col&rs, 


Benedeto chè musuta 
che mi cjala cun amér 
tu mi pers la Madonuta 
ch'a consola tal dolér. 


Jo c] omiri, c| contempli 
biel coloni il to ritrat 

e c|ten di gront esampli 

di dui chel che l mi és Fot. 


Come un eco dì pr ch'al rivi 
latà vés co di me, 

jolo sint dovèr rivivi 

dolce e fine tant che te. 


Jù dai véi na lagrimuta 
a mi colo sul moment 
ami bagna la musuta 
ea mi fis il cour content. 


La sperango mi consolo 
di rivioditi siglr, 

no mi sintorai plui solo 
culto. cdur dangjo il gno. 


Eldo Bitussi Sperandio 


Di lontan 


Vie pal mont, tantis voltîs, tes zornadis 
di laneòr, cun tun cîl di néf e griîs 


come une cine tal ciòf, mi son pm 
I plan dal gno Friùl, precîs| 


lis monz e "plan & 


duc” i tròis, i rivài, lîs teroziodis 


cu lis vés 
une ciosute piene di 


sudis dai 


i mia, 
bussadis, 


il biel sun des ciomponis dal paîs... 


Le Tare "l Nodison cui centmil clas, 


i rusignui che 


i proz di San Zuan, cu 


il cil seren, quant che si 
sore un tape di violis, di 


ma soredut, mi ciàlin fis... 


romin tes boschetis, 
I fen in cò... 


leve © spos 


18... 
i véil 


Antonio Bouren 


Ciant da li ciampanis 


Co la sera a si piert ta li fontanis 


il me paîs al è coldur smarit. 


Jo i soj lantan, recuardi li so ranis, 
lo luna, il trist tintinulà doi gris. 
& bot Rosori, poi pros ql si scunis: 
jo i s0j muort al cont do li cia nis, 
rest, ol me dels svualà pa il n 
no cjopà peuro: jo i soj un spirt di améur 
lanton 


che al so pois al toma di 


Lengàs dai frus di sera 


«Na grevo viola viva a sovariéo vuei Vinars...» 


(No, tas, sin a Ciasorso: 
lens ch'a trimin tal riul). 


jot li ciosis e i finars 
la 


«iolo a sovariéa...* 


(Se i sintiuf a son li séis; un aunar dl si pleo 
sot na vampo di aria]. «No viola a vif bessola...a 
Na viala: la me muort? Sintànsi co parsora 


di na sofa a 


n. «No viola, ahi, a cianta...» 
Chej sigus di sinisa i sint sot 


chisto panta, 


strinzinmi cuntra il stomi massa wif il vistit, 


«Dispeado lo viola 


dut il monta rit...#. 


A è ora ch'i recuordi chei sigus ch'a revachin 

da l'orizont azur c'un sunsur ch'al mi incioca. 
«L'ozur...à pergula crota, bessolo tol silensi 

dal séil. Sin a Ciosarsa, a son séis bos, m'impensi... 





Pier Paolo Posalini 





Marzo 19959 


Simeone Bravin, 
friulano di Mendoza 





Nato in Francia, a 
Jeumot, il 21 novembre 
1932, da genitori originari 
della zona di Polcenigo, 
Simeone Bravin, da anni 
ormai residente e attivo a 
Mendoza, è uno dei 
personaggi più 
rappresentativi della 
friulanità in Argentina, 
“Sono nato in Francia - 
dice - perché mio padre 
Gostante era in quel tempo 
un capataz di operai 
stagionali della 
Pedemontana friulana di 
Polcenigo e dintorni. Dal 
1940 al 1950 ho, però, 
vissuto a Torviscosa, dove 
ho anche terminato le 
scuola slementari. Ha pol 
frequentato le scuola 
medie a Cervignano e 
alcuni anni delle scuole 
superiori, presso l’Istituto 
per Geometri, a Udine. Il 16 
dicembre 1950 ho 
raggiunto con la mia 
famiglia Mendoza, dove ho 
subito trovato occupazione 
presso un'impresa edile, 
Successivamente, ho 
operato con successa In 
banca e presso altre 
società di tipo 
imprenditoriale. Mel 1956 
sono stato nominato 
presidente del COEMIT di 
Mendoza, che comprende 
anche le circoscrizioni di 
San Juan e San Luis. Nel 
'31, votato dai vari 
COMITES dell'Argentina, 
sono entrato a far parte 
del Consiglio Generale 


CJANTÌN FUART.. 
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.. ero ll duo “Bravin-Sgoifo" 


di Mendoza. 














Italiani all'Estero, assieme 
ad altri sette 
rappresentanti, tra cui 
l'ingegnere friulano 
Vincenzo Domini”. 
Secondo Bravin, il CGIE 
(“anche se i risultati sono 
miseri...") ha fatto in questi 
anni un grosso lavoro. 
“Siamo riusciti - dice - ad 
ottenere l'aumento dei 
contributi per gli italiani 
indigenti. Lo Stato, però, 
dovrebbe delegare questa 
attività, anche dal punto di 
vista economico, alle 
Regioni". Per quanto 
riguarda il voto degli 
italiani all'estero, Bravin 
non ha dubbi: "Non 
vogliamo - sottolinea - 
rinunciare al diritto”. 
Sposato con un'italiana, 
Giuliana Pallucchini, Bravin 
è anche padre di tre figli 
[Claudio, Leonardo e Marla 
Rosanna, rispettivamente 
di 40, 38 e 30 anni), nonché 
nonno felice di 9 nipoti. A 
Mendoza è anche nota la 
sus fraterna amicizia con il 
fondatore e attuale 
presidente onorario del 
locale Fogolàr Furlan, 
l'intramontabile, come lo 
definisce lo stesso Bravin, 
Armando Sgoifo. “Ai 
friulani = sottolinea ancora 
Bravin - è sempre piaciuto 
cantare. A quelli sparsi per 
il mondo ancora di più, 
tanto da rendersi a volte 
anche promotori di 
autentici canzonieri,..". 
L'immagine caricaturale 
che proponiamo qui sotto 
è infatti ka 
copertina del 
canzoniere di 
Mendoza. Ritras 
quelli che si 
possono definire i 
due maggiori 
sostenitori della 
friulanità in loco: 
Simeone Bravin, 
con tanto di 
chitarra in mano, e 
l’amico 
“intramontabile”, 
Armando Sgolifa, 
mentre cantano 
assieme, e “a 
fuart”, un 
caratteristico 
canto friulano. 
“"Cuissà cudl?”, 


L'aringa, la madesta, ue mprli- 
Cei volle anche wiuperata arin- 
pa. costituisce da secoli lele 
mento base di un piatto friulano 
che fu allo stesso Lemnpo antipa- 
“là, primo, secondo e contorm 
Ebbene, questo pesce È oggi rl 
valutata dopa essere cacuto 
disgrazia negli anni del boom 
eomemico e della conseguente 
ricerca di piatti più ricchi, più 
pomposi, più elaborati Cegi in 
altre parole, si torna un pa al- 
l'antico, cioè alla ricerca degli 
antichissimi sapori e profumi di 
cui si è perduto il ricordo. Si ri- 
porta alla fama che le è sicura. 
mente dovuta la cocina Iradizio 
nale, la cucina regionale. Ed È 
uno sforzo che merita tutta la 
nostra attenzione, perché siamo 
convinti che nella semplicità di 
un piatto, più che nella sua ricer- 
cata e preziosa elaborazione, sta 
la felicità di un vero goremer. 

L'armpa, in iiesto sensa, può 
e deve ribecupare il posto che le 
compete anche, e soprattutto, se 
essi ancor oggi sinonimo di po- 
vert. Non sono loniani nel tem- 
pai giorni in cui i Friulami erano 
dileggiati per la loro predilezio- 
né verso questo pesce. Ricordo 
csattamente che al di la dell'I- 
S00Nzo0, a esempio il fmulano we- 
niva chiamato rénghe, Ovvero 
aringa, per il largo consumo che 
la popolazione del Friuli orien 
tale, soprattutto, faceva di que- 
sio piatto. E si usava inonizzare 
sulla parsimonia del Friulano 
ingeneroso scherno, in quanta il 
ricorso alla retea deriva proprio 
dalla povertà di questa gente! 
raffigurando un’imierà famiglia 
seduta a tavola, con la polenta 
fumante su la frée alla quale tut- 
ti attingevimio con le mani pei 
portare poi il boccone a contato 
con la superficie di una bottiglia 
Appeca con Una cordicella al sol 
fitto della stanza. al centro della 
tavola ed entro la quale era ap- 
punto custodita un'aringa. Ogm 
giorno così, e sempre con la tec 
«i aringa che, ovviamente, non si 
sarebbe mai consumata, È leg- 
genda, si capisce, certamente 
csisperali, ma indicativa, co- 
munque, di una situazione e di 
una condizione oggi dimentica» 
li, 

Parliamo un po' di questo 
umilissimo pesce. L'aringa es 
ste in circa sessanlia vamela. I) 
occuperemo soltanto di quella 
che ci interessa più da vicino è 
che ha fatto=e farà la felicità di 
tanti buongustai. Cioè la varietà 
europea, la “clupea harengus” 
dei Mari del Nord, Questa armi 
gui ha la mandibola sporgenie, 
cioè la mascella inferiore più 
lunga della superiore, pochi den 
ti, bocca piccola, dorso arzurto- 
verdastro-meriocio, parti inferio- 
ri argentee, pinna anale non 
troppo lunga, pinna dorsale op- 
posti alle prunime ventrali. Può 
rasgiongere la lunghezza di 
trenta centimetri, Dall'esame 
del cerchi di accrescimento delle 
squame si può determinare l'età 
dell’aringa. Le più piccole han 
no da due a quanto anni di cià. 
Se ne trovano fino a sedici, di- 
ciotto ammi. 

La pesca dell'armga maale a 
Lempi immemuorabili, ma comin- 
ciù ad awere imporianza per Va- 
limentazione umana dopo che 
Guglielmo Bokel scopri ed inse- 
gnb alla fine del XIV secolo ai 
suoi compatrioti olandesi la com 
servazione dell’aringa «olio sale. 
Più tardi a Dieppe si trovò il si- 
stema di affumicaria. Da allora 





l'aria ha invaso il mondo è fu 
il pesce più importante come 
mezzo di sussistenza in tutte le 
epoche della storia e im tutti i 
continenti. E quindi non soltan- 
to in Friuk! L'annga non averwa 
nei secoli scorsi la reputazione di 


pesce scadente che ha oggi. Nei 
lunghi giorni di quaresima, n 
spettata anche dai ceti elevati, 
sosdituiva egregiamente la car- 
ne 

La renglie o cospetàn o prr 
delon era ed è, piatto tradiziona- 





le per gli Udinesi che sclamava 
mo il giorno delle dgneri i grup: 
pi uma volta numerosi, agi un 
po mena, nelle trattone alla pe» 
riferia della ciùtà ove ai imbandi 
sce in svariate maniere il sapori. 
tissima piatto L'aringa pescata 
prima dell'epoca degli amori 
viene distinta in renghe di ii 0 
femmina e renghe di lat o ma- 
schio, Il simdelda, invesce, privo 
di vova o latte. è l'anima pescata 
dopo iù periada della regola. 
Varte sono le riceite nostra 
ne, nazionali e internazionali 
per l'aringa. Già nei bibi di cu- 
cina del secolo XY e XVI si tro 
vano indicazioni per la prepara. 
zione di aringhe e altro pesce 
salato (allora di moda come | 
surgelati oggi) Cristoforo di 
Messisbupo mel suo classico 
Handheiti, componizioni ili vi 
vande et appareceltio generale 
(Ferrara 1549) parla di senghe 
biamiche er affimicnte. Maestro 
Martino, cuoco personale del 
patriarca aquileiese Lodovico 
Trevisan, nel suo quaderno De 
nie coquinaria (manoseritlo 
del 1450 crea) dando la ricella 
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GUIDA AL BUON VIVERE IN FRIULI 


r 


Friuli 
San Marco 
Colorione sull'erba 

È il giorno dedicato alle scampagnate “fuori por- 
ta” permerende e colazioni sull'erba. Una festa che 
vuol salutare l’arrivo della buona stagione e le gior- 
nate com tanta luce e sole. Dalla città numerose so- 
no le comitive in bicicletta com mete in campagna, 
in riva a laghetti o a fini. La bella giornata invita 
ad una timida prima tintarella. 


Reana del Rajale (LD) 
Sagra dell'azalea 
edel rododendro 

Una grande distesa di colori per una mostra- 
mercato che richiama numerosi appassionati, sd è 
anche una buona cccasione per una gita nelle tiepi- 
de giornate di primavera. Manifestazioni di svago 
fanno da cornice alla sagra. 

Per infortazionii OMIIRST II 


SAUCILE (PS) 
Sagra dei orei 

Esposizione nazionale di uccelli da canto, mostra 
camina, felina è di animali da cortile. Stands gastro- 
mamici è varie manifestazioni fanno da cormee alla 
edizione primaverile che si svolge la prima domeni- 
ca dopo Fiasqua, 

Ufficio Trurissico IZ FASOTA 


Travesto (PN) 
Sagre delle rane 


È un appuntamento che molti appassionati pa- 





stronomi allentdornoò con interesse. È l'occasione 
per una giornata da dedicare alla gola e per una gi- 
la primaverile all'aria aperta. tra verdi boschi e bei 
#COrci di pamoramia. 

Per informazioni 0414 DI ZIE 


Hntirio (LD) 
Mostra negionale dei vini 

Un'occasione per degustare vini bianchi e rossi 
provenienti da melte zone della Regione. Manife- 
stazioni sportive, musicali e gastronomiche fina 
da comice alla manifestazione. 

Fnfiorimiezioni AI AOII 


Casarsa (FNM) 
Sora del vino 

Una festa dedicata al vino con avvenimenti mu- 
sicali è sportivi, stand gastronomici, musiche, pochi 
popolari con tante bancarelle. Un grande spettaco 
li pirotecnico chiuderà le giornate dense di avveni- 
Menti 

Tel data A? 112 


Lignano (UD) 
Lignano in fare 

Al parco Hemineway nell'ultima decade del me- 
se una grande espasizione per una fiera-mercato di 
piante è fiori di mille colori. Stand gastronomici, 
manilestazioni sportive, artistiche. musicali, dan- 
zanti e di spettacolo richiamano un numeroso pub- 
bilico, 

Azionida Soegiorito 31. FIORDI 








qua tiepido quanno & citguie ho 











faralle bollire in ac quad pes 
vat una bara e 


I bisogr 


vit ci mar- 






co o e che sa- 


ranno prode @ piccole. E pro 
segue Ft nota che in trarre le qua- 








litate et mature di pesci sempre si 
vale altaccare al più grosso, se 


cado il proverbio che dice: pe 





sr Vecchio er carme piovane. 
Froverbio, a parer nostro, alme- 
no parzi Imente opinabile. 

Ma eccovi alcune ricette per 
l'aringa. Alle Diovola: marinare 
l'aringa almeno un'ora in bagna 
di olio, pepe schiacciato, cipolla 
afeitata. scolare senza asciuga- 
re, Spalmarla con senape. Pas- 
sarla alla gratella a piecolo fuo- 
Da. 

fringe fritte: passare l'arin- 
pa nel latte, infarinaria, friegerla 
alla gran frittura cakia, servirla 
cl salviettà con letta di limone 
e ibbondani: prezzemalo îrita 
All'inimadese marinare Varinga 
nel lotte freddo per un'ora 
Ascuagarta accuratamente. Re 
cere testa e coda, dividere il 
pesce in due. Adagiarlo su uma 
pirofila, ana barba di albbon 





dante whisky & fismmeggiarlo. 
Consamiarto a fiammata appena 
spenta. La ricatto della simana 
Licia: cuocere un eo di TRS In 
acqui leggermente salata, 300 
larlbò & passarlo sotto l'acqua 
comente; spocciolario ancora 
hene e condirlo con un po” di 
olio e aceto. Togliere a due arin- 
ghe affumicate testa, pinne © pel- 
ke; sfilettarie, taghare in piccoli 
dadi letti. Polbre, vuotare è La» 
gliare a pezzetti due pomodori. 
Unire tuiti gli ingredienti; ag- 
giungere della matonese a suffi- 
cienzo è rimescolare delicata 
mente. Accomodare il tutto a 
cupola in un piatto guarnito com 
foglie di lattuga, qualche fettina 
di pomodoro, apolverizzando iù 
tutto con prezzemolo trito, La 








rmceenta da Mangione frinlano del- 
la KI Ci Perusimi Antonini; si 
lascia l'ann pa per q uabche ora in 
acqui fredda, si toglie per im- 
mergerla un momento in acqua 
bollente, si sventra e si pone in 
un piatto con malto olio. 
fiesta, invece, la ricetta de JI 
ite: mettere a bagno in acqua 
tiepida per un pato di ore le 
aringhe. Per dissalarle bene, 






Raffreddare il brodo, deporvi le 
aringhe, riportare all’ebollizio- 
ne e far sobollire per dieci minu- 
ti. Servire le aringhe in un piatto 
con abbondante olio (dopo 
averle ben mettate]). Lome con 

torno: radicchio o palate lesse 0 


Dondi Cogazzi di Tricesimo, 
maestra squisita dell'arte culina- 
ria: spiamare l'aringa dalla parte 
della schiena, gettare testa, pin- 
ne, coda. Metterla a bagno nel 
latte hnepado per sette, otto one 
{meglio camrare il latte a metà 
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«Il nestri coròt» 
TOTI RT I 


AMEDEO GARDIN 
Ci ha lascinto a Bernal, Bue- 
nos Aires, Argentina, dove vive- 
vi dall'ormai lontano 1947. Era 
nato in provincia di Padova nel 
1920, ma era stato sempre 
profondamente legnio al Friuli, 





pure di sedano, Vino: Fino inlusrone), Spoccolare Vannpa 
bianco di amnata 
Infine la semplice, ma raffima- 


tissima ricetta della signora Ada 


e servirla con cho abbondante 
ed un poocio di limoni 
E buan appetito 


COMPIE VENT'ANNI 
II Coro Polifonico "Voci del Friuli" 


di Pozzuolo 


Hato all'ombra del Tempio di Cargnacco nel 1579, il Goro Polifonico "oc del Friuli", di Pozzuolo, fe- 
| steggia quest'anno ll suo ventennale di fondazione. Per tale significativa ricorrenza, il sodalizio, pre- 
sisduto oggi dalla direttrice didattica dott. Gioria Aîta, ha dato alle stampe uno splendido calendario, 
con alcune significalive immagini scattate durante un concerto svollosi nel duomo di Udine. Ai nostri 


laîtori, proponiamo questa foto 


di gruppo ed auguriamo a tutti i componenti della corale pozzuolese i 


migliori auguri per un felice prosisguo di attività. 





cambiare Vacqua una o due vol- 
le. Preparare intanto un brodo 
di cottura con un litro di acqua, 
2UK1 ml {2 bicchieri colmi) di Pi- 
not bianco friulano, prezzemolo, 
timo, una foglia di alloro, uma ca- 
rota, una cipolla, uno spicchio di 
aglio, un'idea di noce moscata. 
Portare all'ebollizione, abbassa 
realminimo il fuoco è far cuoce 

re dokcemente per mestora, 


AVVISO IMPORTANTE 


Abhiama ricevuto un assegno di cento franchi francesi senza al- 


SESTO SAN GIOVANNI 
Consegnato agli enti beneficiari 
il ricavato di “Un dolce per la Vita” 


dove aveva svolto il servizio di 
leva ed aveva sposato una friula- 
na, dalla quale aveva anche ap- 
preso la “marilenghe”. In Ar- 
pentina, accanto alle sue attività 
commerciali, aveva sempre ino- 
vaio il tempo di collaborare sia 
con gli alpini, sia con le istituzio- 
mi friulane, Era infatti Capo- 
gruppo degli alpini di Quilmes € 
componente del core medesimo, 
Nell'ambito delle istituzioni 
Enulane.lasua presenza si faceva 





IEO BARBISAN 

Il nostro sio Carlo Fuma- 
galli. per anni residente in Sviz- 
zera, ma da qualche tempo ricn- 
trato in Friuli, ci segnala la scom- 
parsa dell'amico Isco Barbisan, 
deceduto recentemente ad Ales- 
sandria, dopo che anche lui ave- 
vi operato per diverso tempo in 
Svizzera, 





sempre sentire con giovanile en- 
iusiasmo e grande attaccamento 
A quella Piccola Patria friulana 
che lo aveva accolto fin dalla gio- 
vinezza. 








COMO 
Tre lutti al Fogolàr 


Il Fogolàr Furlan di Como, e 
per esso il presidente Silrano Ma» 
rinucci, ci segnala la scomparsa di 
tre cari soci avvenuta in questi ul- 
timi tempi. Si tratta di FEDERI- 
CO LAKON, RAFFAELE PIZ- 
ZOTTI e GIUSEPPE MALISA- 
NI II primo, Federico Lamon, ori 
ginario di Precenicco, dov'era na- 
to nel 1936, era socio del Fogolàr 
dal 199) e si era distinto in ogni 
occasione per il prande attacca- 





mento al sodalizio Raffaele Fizzotti era invece nato a Spilimbergo il 
24 ottobre 1978. Nel 1935 si era trasferito con la famiglia a Cemobhio, 
luozo d'origine del padre, che era stato per anni direttore della Ban: 
da e del Complesso Mandalinistico di Spilimbergo Dopo una omora- 
ta-carriera svolta nell'amministrazione statale, Raffaele Pirzotti ave- 
va fatto parte del Fogolàr di Convo fin dalla sua fondazione, 1984, do- 
ve aveva ricoperto inintertottamente la carica di segretario e di teso 
riere. Giuseppe Malisani, infine, era nato a Udine nel 1925. Per 34 an 
ni aveva gestito con grande successo il “Lido di Menaggio”, facendo. 
ne un ceniro turistico rinomato e assai frequentata Era socio del Fo- 


cuna indicazione circa il mandante o beneficiario dell'abbonamen- 
ba, Preghiamo pertanto l'interessato di contattare alfinelei si possa 
dare corso all'aperazione, Cogliamo l'occasione, Inoltre, per invita- 
pel mostri sori a compilare sempre il tagliando, allegandolo all'even- 
nale assegno o valuto. Ci eviteri così, fastidiose e spesso lnfrutima- 
st ricerche nei nostri archivi per risalire all'identità dell'abbonato. 
Lo siesso vale peri combi di indirizzo non comunicati, per cognomi 
è nomi plurimi {es marito, mioglie.o figli che non facilitano di 
certo il nostro operare. 





A Sudbury, Ganada, hanno recentemente festeggiato quarant'anni di 
matrimonio Giuseppe Zanini è Vittorina Milocco. La foto che qui pub- 
blichiamo Wi ritrae durante la loro ultima visita in Friuli, a San Tomaso 


di Maiano. Tramite “Friuli nel Mondo", i parenti èd in particolare le so: 
rele Romikda @ Marisa, inviano loro | migliori auguri è salutano cara- 
miante i figli ed i loro napotini. 





Un momento della manifestazione svoltasi presso il Comune di Sesto 
San Giovanni mentre parla ll sindaco Penati, Sono con lui, da sinistra, 
l'artista Gino Scagnetii ed il presidente del Fogalàr Furlan di Sesto 
Ubaldo Paschini. 


Preso la sima consiliare del Connare di Sesso San Giovanni. sl é 
svolta da cerintoanio di consegna, agli enti heneficiari, di quasso raccot- 
P 






to dermate da PI ci ne della manifestazione "Na dolce per dr bi 
l'anfanna scorsa Ada presettza del sima 









API IITIT, ruta a hesfé 
aloni. Filip Î 

Ater dat, Gireppe Miret, del presidente del Focale Furian di Sesta 
dan Giovi L'iaito Pisoni, e dei nai idei Focobirs Fur- 


dna della Lombardia, i pn nie del contitate promotore ed anga- 





o Fendi, del prestare dell'Arsocviazione cooperazione se- 









TELIT 


mizomore di “Cn deloe perdo Vito, Gino Scaenenti, ha consegno il ri- 








nilo Creniminteo La Peluca di fecto; al doti, Rasa rerpovnsal 


cavare della nrantifesta “ha dortf,ara Mascenti, dirette 
Per 
Cal 
aida Operare Amen cala signora Bonventa, rappresentante del- 
cazione nazione Lego del filo d'Or A questa associazione 


LO rappo Giovo Frisoni della 





Palio 


into dare ur contrario arr, 
















dente del Fegotir È reftiso che dn nn 
precedente servizio 


scsi a chimsura a. 


aldo Parelni (ci LL IESTIRO pre il 
ila finto cmmbiare cognome climiriidalo Fole- 
corto fa rineraziono conlamente granenti hara- 








solidoret Fi pueartii nari, ' bogaldri dlelbr Î oniarai, f Ariaintroa- 
zione Connie di Sesta, l'Fade Frioli ne Mosndo e nei gli Enti pub- 





golàr dal 1486, 


SARE ne | 
Una lettera di 


\|Luigino Modesto 


19 settembre 1998 

spo congrante da più di qua- 

rant'anni in Canada, ma quando 

riarmo in Italia a volte metto n 
confronto be realtà dei due Paesi 

Quanbo sono partito, nel mia 
paese c'era tanta miserine pocola- 
voro, ma almeno c'era tanta soli- 
ilanetà; artvalto nel paese nordico 
lb incontrarlo molta ostilità so 
prattutto da parte delle istituzioni, 
che ha relegata mesi italiani nei par 
sti di lavoro più umili: non cons 
acendo la hitgua. io e gli altri com 
pacsani siamo stati costretti ad ac- 
cettare iuîti i lavori che i canadesi 
rifiviavano eve lo assicuro che fa- 
re il murdlore o lavorare perle fer 
fovie a quaranta gradi sotto lo ze 
ro noi è peace. 

Non dico che cegi l'integrazio- 
me mon sia avvenuto, come del re- 
sto in Italia, ma abimé le diserimi 
nazioni continuano alla comedisio 





ne del lavoro, poiché a livello pen- 
alonislico non sono migliorate. 

Lo lavoro da quaranta anni co- 
mae camma rziere dipendente ed ora 
all'età di sessanta anni percepinzi 
521 dollari camaesi [circa G25(00K] 
lire) mentre vedo che qui la pen- 
sione equivale a circa l'80% dello 
stipendio e quindi ci aggirinmo so- 
pra il millome. 

Tutti in Italia si lamentano delle 
îasse troppo esose ma, almeno nel- 
ln vecchinia possono stare tran- 
quilli, a differenza di no in Cama 
da, che persopranvivere dago il la 
voro siamo costretti per tutta La vi- 
îa lavorativa a pagare una pensio- 
ne integrativa {se lostipendioce lo 
permetle) per non iroware dia am- 
ziani a guardare il centesimo per 
poter mangiare. 

Lettera frenata 
Modesto Luigino 
lhunder Hay, Omar (nada 
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Questa è una particolare pagina che «Friuli nel Mondo» riserva esclusivamente ai giovani. Periodicamente, segnaleremo il loro 
impegno negli studi, nel lavoro e nei Fogolàrs, nonché il loro attaccamento alle comuni radici della Piccola Patria del Friuli 


Sò@giorni culturali e Seminari musicali di Friuli nel Mondo 


Adriana Ferar Gon assieme al marito Ermesto ed ai figli Mauro, | 
CER I 





Nota di Adriana Perez Gon 


Molte grazie, 
Friuli nel Mondo! 


(Il Seminario a Villa Regina) 


Da Villa Regina, Rio Negro, Argentina, Edda Collino in Ba- 
razzutti, presidente del locale Fogolàr Furlan, scrive: A Villa Re- 
gina il Seminario musicale diretto da Guido Carrara si è svolto 
dal 20 luglio al 6 agosto scorso, È' stato un vero e proprio suc- 
cesso. Guido Carrara è riusoito a trasmettere a hen 68 bambini, 
divisi in tre gruppi, tutta la sua tecnica con prande professionalità 
e responsabilità. I bambini sono stati conquistatali dalla sua sim 
patia e dalla sua capacità. L'assistenza è stata perfetta, Alla fine 
del Seminario, tutti i partecipanti hanno fatto una pubblica di- 
mostrazione di quanto appreso alla presenza di genitori, nonni e 
parenti. I nonni in particolare, nel sentire | loro mipodi cantare mi 
perfetto friulano si sono commossi sino alle lnerime, Ala fine del 
la manifestazione, a ciascun bambino è stato donato um certifica» 
to di profitto. Rilevante è stato anche il lavoro di appoggio della 
signorina Claudia Agnoletti, professoressa di musica, che ha ac- 
compagnato Guido Carrara, durante tutto il corsa, con grande ca 
pacità didattica. Il risultato, come si diceva, è stato ottima, Lanto 
che i bambini, con l'ovwio compiacimento dei genitori e dei nom» 
ni, hanno manifestato il desiderio di ripetere l'ispenenza. Il Fo- 
polar di Willa Regina appresi moltissimo proposte di questo L- 
pa, che ritiene di grande utilità e che dimostrano l'interesse di 
Friuli nel Mondo per cercare di arricchire La cultura di figli, mi- 
poti e pronipodi di friulani lontani dalla Piccola Patria, Molte gra: 
zie, Friuli nel biondo! Mi auguro che iniziative così importanti ab 
blano continuità! Cordialità e saluti vivissimi!”, 


ARGENTINA 
Ricordo del Seminario mu- 
sicale nella Zona Jàuregui 





Hei servizio sotto Adriana Perez Gon ricorda il Seminario musicale 
svoltosi a Santa Fé, Argentina. Questa è invece una bella immagine 
con Guido Carrara assieme ai bambini che hanno partecipato al Se- 
minario organizzato nell'ambito della comunità friulana Zona Jaure- 
qui. 


de enusianna Vareei sontoli- 


negre d questo punto l'oftimo 


culturale in Fri, Gorido Car- 
pera, su incortico di Friuli nel 
Mondo ha realizzato quiin Ar lirvoro di pruppo svolto di Gia 
centina un parnicolane Sermine de Carra in pochi piomi 


rio musicale per avvicinare i L'abbiamo pottto notre, moî 


n Così Mabe Toninati ed io, cena 


uell'Imvero dle 
1085 il mio arrivo 
in Friveli fue aplemdi- 
dae ed incredibile 
ipuemnibo il freddo che vi iroval. 
Grazie alle insistenze di Sengio 
Gon, membro del dirative dal 
Centro Frinlano di Santa Fé io 
cd altri giovani come me aveva 
mo chiesto a Prini nei Mando 
di partecipare ad uno dei Sog- 
giorni cuiiurali che l'Ente or- 
goanirzava in que! periodo in 
Friuli per i frgli cd i dincenalenti 
degli ernigravi friulani. 

Pensavo di avere pochissime 
speranze di essere scello per 
quel viaggio Invece dopo due 
musi mi arrivo la bella notizia, 


mola gioia e poco fempo a di- 
sposlzione per prepararci, par- 
iirinto per dl Friuli. Quel Sog- 
giorno do visti inolto dinensa- 
mente, cercando di apprendere 
il più possibile cosette were 
spiegato ei moment al stredio, 
durante le visite gi centri storici 
del Frluli ecc. 

iero aeslente a nti a 
tri giovani venuti da varie parti 
dell'Areentina, intii con lo srer- 
so olnettivae; mirovare te mostre 
radi Lc anascere la lerra FISUELTA 
tiri dvi € sentire come l'amore 
per ersa continai ad essere sem- 
pre vivo, nonosiante dl passare 
degli anni, i chilometri di di- 
circa e le mine, diverse resdii 


di vita, dn quell'occasione, il fas 

ro che più ni emoziona fi quel 
lo di ritrovare e di conoscere la 
fiunniglia dei intel nonni, di esse- 
re nel paese del quale mi aveva- 
nio tanto parrot ale baratro. 
Dari mici parenti riceventi mille 


cen diaftato nu dimostrarono 


tutto I foro rirpetta, fa coralia 
lità ed il desiderio di farmi seri 
rire sempre più a mio agio AI 


Edda Collino in Baruzzutti 
(Presidente Fogolîr Furlan 


mio miormto in Argenta, vole- 
ve collaborare com il Fogolhîr 
RIT ar po' per manentta di or- 
canizzazione e di risponte alle 
richieste che io piovane propéo 
rnevo il mio entasianeto a poco 
a poco spari. 

Cominela, così a dedicare Il 
mio empo ad altre arniviud. Ora, 
a distanza di anni dulla mia 


parieciparione dl Soggiorno 


nostri bambini alle foro radici. 
Pe riativazionii di vin renipo per 
me sono quindi rilornate. 
l'idea é sembrato malio hel- 
la ed infercimoenie anche in mito 
fur no Emesio FIRE TERTIE FICRT 
sia di origine friulana, Cosi, i 
nosri figli Maura, Mauricio è 
Marliana, hanno partecipato a 
questo Seminario mastcale, che 
ha avao ira l'adiro son provi 
simo successo | bambini bano 
canino, ballato, giocato e neci 
tra, in rifanno ed in italiana, 
com crande bravura e con gravi- 


genitori, sopratfulto in Occrso 
ne del unggio finale che ci é na- 
fo preserhmo, 

Credo che il cono ed il ri 
Fitfsi per catigare, RIppreseni 
una delle comientatiche puili sr 
Eniiicaltive dei mos dWi Riten 
RO anche dhe AR TIORIIVE CORE 
queste Viani actili peratv VICTATTE 
sia i piccoli che i grandi al Fo- 
colin che ne favoriscano in 
soma l'anivirà. Sarebbe ine, 
perd, che iniziative di queesio st 
pe avessero Dl Cena consi 


risi tai. 


EP PAPALE LELLA LL LF di db L dd dd 


La bandiera del Friuli 
davanti all’Aconcagua 


vi poet Ret 

È * E e gi 
fe capi > Le” © palle”: i i Ri, ta 
Questa splendida ragazza si chiama Surana Cerezer Dellamea. E' tra 
l'altro presidente del Fogol&r Furlan di Silveira Martins, Rio Grande da 
Sul, Brasile, Recentemente ha partecipato al Convegno organizzato 
da Friuli nel Mondo a Mendoza, Argentina. in tale occasione ha rice- 
vuto in dono per il suo Fogolàr questa splendida bandiera del Friuli, 
che Surzana mostra con lio posando davanti al monte Aconca- 
qua, che s'imtravede bianco di neve alle sue spalle. 


MA 
RE 
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STATI UNITI 
Nipoti e pronipoti in festa 
per i 90 anni di nonna Tina Facchin 


Da Stamford, CT, Stati Uniti, Mare Lupinacci scrive: “Caro Friuli 
nel Mondo, il 5 dicembre scorso mia nonna Santina Facchin, ha fie- 
steggiato il suo 50” compleanno. E' nata, infatti, a Tramonti di Sopra il 
5 dicembre 1908 Ha vissutoa Greenwich, nello stato del Connecticut, 
per più di 65 anni. E' l'unica persona che conosco andata in pensione 
a..83 anni di età! In famiglia, come si vede, le abbiamo fatto una gran- 
de festa. Questa immagine ritrae assieme a lei ben 18 nipoti e 5 proni- 
poti. Tutti assieme desideriamo rinnovare a nonna Tina i migliori au- 
guri tramite il mensile Friuli nel Mondo, di cui è da anni un'aitenta © 
fedele lettrice, Grazie è manca di cir!" 


Mare Lupinacci 









ARGENTINA 
Un piccolo campione di tennis 
con Guillermo Vilas 


si ] da i 

Dia Carlos Casares, Argentina, Guido Clara senive: "Caro Friuli nel 
Mondo, sono nato a San Daniele del Friuli nel 1926 e con orgoglio di 
nonno ti invio la foto di mio nipote Federico di 7 anni, che pratica lo 
sport del tennis ed è stato selezionato dal grande campione Guiller- 
mo Vilas, con lui nella foto, per un corso di perfezionamento, Federi- 
co ha vinto anche una borsa di siudio ed è il più giovane tra i quatiro 
bambini selezionati in tutta la Provincia di Buenos Sres. TI sarci ve- 
tamente grato se pubblicassi la foto sulla pagina dei Nestris Zovine 
Mandi e graziis di cir!" 

Guida Clara 


